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LA GIOVENTÙ 

per quanto costituzionalmente robusta appaia, è pur sempre 
minacciata da mille cause di esaurimento delle forze, insite 
nella stessa esuberanza vitale propria a questa felice età. 

Se volete t:!ner bntana ogni malattia che minacci il 

benessere fisico dei giovani, suggerib loro l'uso quotidiano 
dell' 

"Mflt 
In questo gradevelissimo -prodotto dietetico essi trove-

' . 
ranno r.on 'solo la più squisita tilandizia pel loro palato, ma 
anche una inesauribile fonte di vigore pe~ corpo e per lo 
spirito, ed una garanzia assoluta di ottima salute. 

In vendila nelle farmacie e Dr,;,gherie a L. 6.50, L. 12, e L. 20 la scalo!~. 

Chiedete, nominando questo 1::iornale, campione gratis alla Ditta 

Dr. A. W ANDER s: A. - Milano 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



•1----~~- ;:-------------· 

Qumido si legge un bei libro non si vorrebbe mai a.r11ilvare i?i fond-0, ed il proce­
dere avanti nella lettura ci dà l'im,pressi01i.e di una cosa ca,ra che fugge lontano. 

Tale sarà l'impressioire che avra<i leggendo a nostro beUissvmo ALMANACCO 
MISSIONARIO 1930. I racconti e le confid,e'M!e missionarie, il bozzetto dram1natico, 
le avventuq·ose novelle 1u?strane e indigen-e, gii studi, le varietà, la musica, i magni­
fici gi.ochi ecc; la bellezza, delle illustrMioni fotografiohe e a disegiw; l 'ottvma 
qualità della carta (bianca, color pasta, grigfo perla, rosa) '; le pagine a colori (32); 
le variaai>'Ylii di tilnta negli inchiostri dei vari fascicoli, ecc. ecc., ti rendono cost 
caro questo piccolo gioiello, che non vorresti mai arrivare all'ultima, pagilna che -
contandole tutte anche quelle di copertina - è la 100.ma . 

La copertina porta in magnifi-Oa tricomia un>? splendido medagWme della 
Maclonna col bambiiw Gesù. 

ADffl©llfi')@l(e(e@Mu~~n@IF\l©llFD@41 ~~©) 
O~if'Oif'lUJif'© MO~~O©>INIO ~~if'~!Rl!~ = ~ffe\!Rl!IM/è\ 
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Sommario 

IL PASTORE DEL RE G NO DI DIO, pagine di fede e di devozione, omaggio 
al Santo Padre Pio XI. E> ALLE 8,40 PARTE IL TRENO, bozzetto dramm .atico in un 
atto; breve e calda visione di un dramma vissuto dal giovane missionario par tente 
nell'ultima ora trascorsa in famiglia. !li LA BIRBA. brillante novella cinese di un 
umorismo saporito e scapigliato. e. SPIRITO DI CONQUISTA, avventura che si snoda 
sorprendente ed avvincente nella connice romantica e colorita d 'el Messico senza pace. 
• IL SEGRETO E L'ORIGINE DEL MARE AZZURRO, leggenda che conserva l'in­
canto ed il profumo del fantasioso narratore orientale. li OSSERVAZIONI SOPRA 
ALCUNE TERRECOTTE DELL'EPOCA DEI T'ANG, uno studio colto ed interessante 
su di una quasi ignorata manifestazione d'arte del popolo ci,nese. El IL GRANDE 
SOGNO, una breve confidenza delicata ed appassionata di un sogno che si traduce 
in realtà. lil IO VI FARO' PESCATORI D'UOMINI, un appello ai giovani 
I SUPERSTIZIONI DEGLI INDIANI D'ALASKA, breve studio delle superstizioni e 
costumi degli alaskani. E LYU-SIN IL BUON LADRONE, le vicende di un brigante 
cinese ed i :suoi contatti col missionario. !:.l UNA VISITA A BENARES, impressioni e 
visioni della città più superstiziosa dell'India. Il IL SARTO E I TRE LADRI, amena 
ed avventurosa novella araba. • L'ADDIO ALLA PATRIA, canto del Missionario par­
tente. - Musica bella e sentita, scritta per il nostro Almanacco dal celebre M.o Fr. 
Pacini O. M. El SPARSE NEL TESTO: IL CALENDARIO, CON ,NOTE E CORNICI. - INDICE 
ALFABETICO DELLE FESTE DEI SANTI. - NON DITE ... MA DITE ... - PAGINE DI STATISTICHE 
CON ILLUSTRAZIONI SIMBOLICHE. - FIGLI MIEI. ... - I VARI TEMPI DEGLI INDÙ. - K1M-MAK. -
LA STORIA DELL'UMANITÀ. - MORTE IGNORATA DI UN EROE. - CIÒ CHE DICONO I PROTESTANTI 
DELLE MISSIONI CATTOLICHE. - CADAVERI, TOMBE E MA'fRIMONI. - LA FORCA DEI NERI ecc. 

L'Almanacco è spedito in dono agli abbonali sostenitori di Missioni Illustrate (L. 20.00) e di Voci 
d'Oltre Mare (L. 10.00) e ceduto agli altri per due Lire. L'invio dell'Almanacco serve da ricevuta e di 
ringraziamento. Per le ordinazioni e per gli abbonamenti preghiamo i nostri lettori di servirsi del 
bollettino di versamento in Conto Corrente unito al presente fascicolo. 

•-- - ----- - ---- - ----------------
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S. FRANCESCO SA VER/0 
« lo ne sono testimonio oculare: qui c'è una grande penuri~ 
di operai; con quale gio ,a io mi farei il servitore di tatti 
quelli, che venissero n lavorare nella vigna del Signore • . 

(S. Francesco Sav.) 
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ANNO XXVI - N. 12. DICEMBRE 1929 (Vili) 

RIVISTA. MENSILE DELL'ISTITUTO MISSIONI ESTERE DI PARMA. 
- - Abbonamento sostenitore L, :20 - Ordinarlo L. 10 ,30 ·- -

di favore : .per seminari , collegi , Istituti , ecc. L, 8 .30 - Estero L. :20 

Ad mulfos annos ! 
In ogni famiglia bennata le gioie del padre, sono le gioie dei figli. Noi ne abbiamo 

avuta una splendida prova in quest'Anno Giubilare, che oramai volge al tramonto. 
La ricorrenza auspicata del Cinquantesimo di Sacerdozio del Vegliardo del Vati­

cano ha messo a commovimento il mondo cattolico. Abbiamo vedute schiere senza 
numero d'ogni lingua, d'ogni colore e nazionalità, come onda che viene incalzata 
dall' onda, trarre in santo pellegrinaggio all' Eterna Città per umiliare congratu­
lazioni ed augurii al gran Padre delle cristiane genti, per innalzare sulle tombe 
degli Apostoli fervidi V< ti a Dio per la preziosa conservazione del Supremo Gerarca. 

Nessun plebiscito fu mai piu spontaneo, più gene.rale, più concorde, più entu­
siasta. I figli hanno riversato il loro cuore in quello del Padre, che parve ringio­
vanire e trovare accenti d' ineffabite tenerezza; quegli accenti che solo la più 
augusta della paternità, dopo quella di Dio, può ispirare. 

Le glorie del padre passarono in dolce visione dinanzi allo sguardo dei figli, 
sublimandone l' eccelsa figura. Ed essi inneggiarono all'uomo dall'ingegno fervido 
e versatile, dalla cultura vasta e pnfonda, che, innalzato al supremo fastigio 
della Romana Sede in uno dei momenti più difficili, ha saputo intuirne tutti i 
bisogni e codificarne le esigettze con alto senso di opportunità. Inneggiarono al 
Pontefice forte ed invitto nel sostenere le ragioni della verità e della giustizia 
contro le aberrazioni dell' Action Française e la tirannide neroniana del Governo 
Messicano: al Pontefice che concilia dopo lunga aspettazione lo Stato Italiano colla 
Chiesri, plaudente il mondo cattolico ed ogni anima nobile a cui non faccia ve.lo 
pregiudizio di setta: al Ponfrfice dallo zelo apostolico, che favorisce in ogni miglior 
modo le Missioni tra gl' infedeli, crea l'Episcopato indigeno, moltiplica i Seminarii 
Regionali, dà potente impulso all'Azione. Cattolica per il consolidamento del Regno 
di Gesù Cristo nelle famiglie e nella società e solleva all'apoteosi degli Altari 
nuovi Srinti per additare al popolo cristiano nuovi modelli da imitare. 

Ed Egli, dall' alto della sua cattedra incrollabile, a tutti sorride paternamente, 
a tutti benedice, a tutti rfrolge quella parola di vita che infonde nuova forza e 
nu,,vo vigore nelle lotte della vita e addita la via sicura da tenere per giungere 
alla meta suprema. ' , 

Per molti anni ancora lo conservi il Signore all'affetto éd alla ·venerazione 
dei figli, che guardano a lui fidenti, ringraziando lddio d' at!er dafo alla sua 
Chiesa un Duce sì santo e sapiente, in quest'ora solenne in cui tutti i popoli civili 
della terra sembrano come attratti da una forza mister·iosa verso il centro della 
cattolica unità, · 

t G. M. CONFORTI 
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LA BUONA NOVELLA 

L' apostolo delle genti, nella sua prima lettera ai Corinti, ricordando gli 
Ebrei pellegrini nel deserto verso la terra promessa, scrive: Tutti. .. bevevano 

della pietra spirituale, che li accompagnava: e quella pietra era Cristo (/ Cor. 
X, 4). Il Verbo di Dio era, in modo speciale, presente in mezzo al suo popola 
e lo dissetava con la mistica acqua della grazia. I figli d'Israele ricevevano 
già in se i benefici effetti del sangue dell' Agnello immacolato che doveva es­
sere sparso per la redenzione del mondo. 

Le parole di San Paolo ci fanno pensare alla mistica pietra posta da 
Dio a fondamento della Santa Chiesa, al Pontefice Sommo. Ma questa pietra 
è Cristo; donde, come da viva fonte, sgorgano i torrenti della misericordia 
divina. 

L'acqua estingue la sete: e il Capo augusto visibile della Chiesa con 
l' inf allibite dottrina disseta le anime sitibonde della luce della verità. 

L' acqua purifica : e il Vicario di Cristo, nella pienezza del potere e del 
Sacerdozio scioglie le anime dai vincoli di satana e le restituisce immacolate 
a Dio. 

L'acqua vivifica: e il dolce Cristo in terra manda in tutto il mondo, 
fino agli ultimi confini della terra, i missionari e le vergini del Signore a 
portare ai poveri infedeli la vita soprannaturale della grazia, perchè anch' essi 
vivano di Oesù e siano in Lui salvi eternamente. 

L' acqua rinfresca nella cocente arsura e dà alle creature e all' uomo 
refrigerio e pace. E il Padre comune di figliuoli addolorati e piangenti parla 
nel nome della carità di Cristo, comunica i tesori della sua immensa bontà. 

Così il regnante Pontefice continua a effondere sul mondo e sulle anime 
l' indicibile ricchezza della grazia divina. 

È la fonte misteriosa che accompagna e disseta il popolo del Signore, 
l' amore di Dio in mezzo agli uomini. 

Il suo occhio paterno ha guardato con predilezione le genti delle terre 
injedeti, erranti lontane dal vero Dio. E vuole che tutti i fedeli cooperino alla 
salvezza del mondo pagano. Nessuno vi sia che non risponda alla voce del 
Padre. Egli - pietra angolare della Chiesa - parla nel nome di Dio che vuole 
salvi tutti gli uomini. 

A. POPOLI 
S. S.F.X. 
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Il Santo Padre inaugu1a l'Esposizione Missionaria Vaticana (21 dic. 1924). 

I I Santo Padre Pio Xl 
e lo svjluppo della 6erarchja Ecclesjasfjca nej J)aesj dj Mjssjone 

Se g,randi sono le benemerenze del S. 
Padre Pio Xl, circa la cooperazione missio­
nariai, per avere promosso con tanto zelo e 
.organizzato o completata l'organizzazione 
dell'aiuto di preghiere, di pe!·sonale, di mez­
zi economici, non minori , arzi più grandi 
sono le benemerenze circa l'azione missio­
naria nei paesi di missione. 

Chi non sa delle sollecitazio.!li fatte dal 
Santo Padre agli ordini e con~regazioni reli­
giose perchè inviassero sempre più nume­
rosi operai evangelici sul campo; dei pa­
terni suggerimenti rivolti ai missionari per 
esempio circa il sacro ministero, l'educazione 
della gioventù, le relaz;oni colle autorità ci­
vili dei paesi di missione e delle nazioni 
propiie dei missionairi? Della sua azione 
costante per l'incremento del clero indigeno; 
il reclutamento delle vocazioni alla vita reli­
giosa tra gli indigeni e la formazione di nuovi 

ne alla Pontificia Opera della Propagazione 
della ,fede e alle altre associazioni missio­
narie ausiliari per fomentare così ·nei neofiti 
lo spirito di apostolato? 

Ne è d'a tacere la premura del S. Padre 
per la crea :done di nuovi Istituti Superiori 
di cultura e la fondazione di case religiose 
di vita contemplativa, diffusori, i primi di 
luce intellettuale, le altre di calore sopran­
naturale e di grazia diviina. 

Ben difficilmente · poi si potrà apprezzare, 
nel suo alto valore e nelle sue conseguenze 
benefiche per le Missioni, la sua condotta 
sapiente nei rapporti coi governi degli Stati 
o delle Colonie, condotta che ha saputo avvi­
cinare governi ostili ma che ha ainche resi­
stito vittoriosamente alle •pretese •ingiuste 
e lesive della libertà della Santa Chiesa. 

* * * 
istituti religiosi; la istituzione dei centri del- Qui noi non abbiamo avuta la pretesa di 
l'azione Cattolica ,nelle cristianità; l'iscrizio- dare una enumerazione completa, nè ci in-
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358 LE ,MISSIONI ILLUS'flRATE 

tratteniamo di più perchè ci p,reme in modo 
speciale di trattare delle benemerenze del S. 
Padre cir~'l lo sviluppo della Gerarchia Ec­
clesiastica ,nei paesi di Milssione. Parlare di 
questo sviluppo è come parlare dello svi­
luppo dell'esercito per una nazione che com­
batte. Quindi cercare di apprezzarlo è inte-

. cessarsi d[ ciò che vi è di più vitale e neces­
sario per le missioni. Una nuova missione 
è un nuovo nucleo di conquistatori, e se 
dannoso è il troppo spezzettamento, perchè 
maincherebbero ai singoli organismi le forze 
sufficienti per agire intensamente, non meno 
dannoso è il soverchio agglomeramento, per­
chè allora molte energie non hanno agio di 
esplicarsi. 

Perciò fu cura del S. Padre fin da principio 
del ,suo pontificato di creare nuove missioni 
ove fosse utile e opportuno. Ce lo dice Lui 
~tesso nei preamboli di tutte le Lettere Apo­
stoliche di erezione, ed in questi termi ni 
nella Costituzione Apostolica « Christi Domi'­
ni >> del 12 giugno 1924: « Avendo davanti 
agli occhi il comando di Nostro Signore: -
Andate, istruite tutte le genti -: da quando 
per inattesa disposizione di Dio, fummo ele­
vati, quantunque inetti, alla cattedra di Pie­
tro, non lasciammo nulla di intentato, affin­
chè il Vangelo si diffondesse nel mondo. 
Quindi, come le difficili condizioni del tempo 
ce lo hanno permesso, abbiamo cercato con 
tutte le forze di costituire Missioni nuove, 
per quanto l'opportunità delle cose e dei luo­
ghi lo richiedeva >>. 

* * * 
Le Missioni erette dal marzo 1922 al marzo 

1929 sono 78. In tutta la storia della Chies a 
non si è mai visto pro~resso così rapido poi­
chè il numero delle mis~ioni i111 sette soli 
anni è cresciuto di oltre u,n quinto essend o 
salito da 357 a 435. 

Se non si sapesse con quanta pondera­
zione procede la Santa Sede, si sarebbe ·ten­
tati a dubitare dell'opportunità di tante ere­
zioni . Ma questo dubbio lo possiamo far 
svanire anche solo consid.::r'.lndo che il S. 
Padre ,non ha temuto di sopp~imere delle 
Missioni quando lo vide opportuno come fece 
per esempio per il Vicariato Ap. delle Isole 
Ma['sball (Lett. Ap. « Ex hac sublimi » -
4 mag. 1923 - A. A. S. 1923. pag . 336). 

Medaglia coniata per La Consacrazione dei 
primi 6 Vescovi Cinesi (28 ott. 1926). 

Anche la distribuzione delle nuove missioni 
può fanci apprezzare l'opportunità della loro 
erezione . 

Il numero più grande l'ha l'Africa (23 ) 
poi segue la Cina (22), l'India (11), le Ame­
riche (9), l'Oceania (7), il Giappone (5), 
l'Europa e il prossimo Oriente ( !) . Nessuna 
l'Australia e l'Indocina. 

Le nuo,ve erezioni in Africa sono state 
suggerite principalmente dialla troppo grande 
estensione delle MissiOiili preesistenti . . La 
superficie dell'Africa è di oltre 29 milioni 
di chilometri quadrati; qu indi vediamo come 
anche d'opo tali erezioni le Missioni ( 115) 
abbiano una estensione media di oltre 250 
mila chilometri quadrati. Anche tenuto conto 
dei grandi deserti noi abbiamo ancora in A­
frica campi di az,ione troppo vasti. 

In Oina, in India , in Giappone invece le 
erezioni sono state suggerite ,specialmente 
dal numero degli abitanti. Per esempio: an­
che se ponessimo la popolazione della Cina 
a poco più di 400 milion i ( e c'è chi la fa 
salire a 485 milioni - P. A. Viith, Die Ka­
tho-Iischen Missionen , Luglio 1929) avremmo 
ancora una media di 5 milioni di · abitanti per 
ogni Missione . 

In particolare prima dell'erezione di queste 
nuove Missioni avevamo in Cina tre Vica­
riati con oltre 25 milioni di abitanti, ed un­
dici ne avevano dai d,ieci ai venticinque 
milioni. 
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LE .MISSIONI ILLUSTRATE 359 

Retro della stessa. 

In India pure c'erano tre Vicariati con ol­
tre 25 milioni di abitanti e undici altri dai 
IO ai ventidnique milioni. 

Così in Giappone due vica,riati erano di 
oltre 10 milioni. 

Degno di essere nominato è il Vicariato 
di Batavia che comprendeva tutta l'isola di 
Giava e che contava trentasei milioni di abi­
tanti. 

Si vede ,d,unque chiaramente quanto sapien­
temente e opportunamente siano state erette 
tante nuove missioni e quanto Ùrgente sia il 
bisogno di esigerne altre, bisogno che il S. 
Padre sente ,più di tutti ma a cui è impos­
s ibilitato soddisfare per mancanza di operai 
evangelici. 

* * * 
La sollecitudine pastorale del Santo Padre 

non solo ha cer-cato di moltiplicare le Mis­
sioni , ma ha cercato di coordiniarle per mezzo 

delle Delegazioni Apostoliche . Durante il suo 
pontificato hanno avuto origine quella della 
Cina, dell'Indocina, ,dell'Africa del Sud, e 
del Congo Belga. Tante come in ,nessun altro 
periodo di storia pokhè queste formano quasi 
la metà di quelle suss ,istenti oggi, dipendenti 
dalla S. Congregazione di Propaganda Fide. 

Dire quali vantaggi abbiano arrecato alle 
Missioni ,non è certo facile e c'è da sperarne . 
dei maggiiori per l'avvenire. 

Non v,oglia11no passar sotto s,ilenzio l'eleva­
zione all'episcopato di membri 1d~l clero indi­
geno .- Dodici Missioni in Cina, due in h ,dia 
e una ,in Giappone sono state affidate al 
clero indigeno. Di questo amche le popola­
zioni pagane si sono ralle!?Jrate ed hanno 
cominciato a veder in miglior luce la Chiesa 
Cattolica. .In questo però il Papa non fa 
dell'opportunismo. E' invece la solenne e pra­
tica affermazione del Vangelo secondo il 
quale tutti gli uomini sono fratelli e tutte 
le ra~ze debbono sedere con pari diritti alla 
mensa ,della grande Famiglia C~istiana. 

P. G. COCCONCELLI 
S. S. F. X. 

Territori Ecclesiastici nel 1922 nel 1929 Aumento nei paesi di missione 

--- ---
Europa e prossimo 

Oriente 39 40 I 
Africa. 92 115 23 
India . 35 46 Il 
Indocina . 14 14 -
Cina 63 85 22 
Giappone 13 18 5 
Australia. 29 29 
Oceania . 25 32 7 
Americhe 47 56 9 

--- ---
TOTALE 357 435 78 

A Voi tutti, nostri amici, che vivete con noi le nostre aspirazioni, le nostre 
~ioie e i nostri dolori, che formate con noi u,za unica grande f amiglià, por­
giamo i più fervidi auguri per la festa della famiglia, il S. Natale. 

Dinnanzi al Presepio si accresca in noi il sentimento della nostra cri­
stiana fraternità. Dinnanzi al Presepio proponiamo insieme di farei più buoni 
e di lavorare con più ardore per la dilatazione del Regno di Cristo per tutta 
la nostra vita, ma specialmente nel prossimo anno 1930, che Vi auguriamo 
felice della vera felicità cristiana. 

LA DIREZIONE 
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Il piccolo Luigi 

resento ai cad lettori del 
« Le Missioni Illustrate » 
un mio scolaretto . 

Si chiama « Tchao » e 
il suo nome di Batte'3i-
mo è « Loei se» (Luigi). 

Ha quasi nove anni: intelligente, 
vispo, furbo come un diavolett_o. In­
terrogatelo su qualunque punto del 
catechismo e su tutte le preghiere 
che dev,e: sapere ogni buon cristiano 
e non rimarrete delusi! Ve le canterà 
in tutti i toni in modo ohe voi, pur 
non capendo niente, dovrete convin­
cervi che le sa bene-. 

Ora sta imparando a servir Mes­
sa. Le ce-rimonfo da tempo le sa a 
meraviglia, ma le parole formano 
per lui una crisi... Mastica il latino 

come io ~astico il cinese e più d'u~a Padre,guarda, non ho paura .. fammiunafotografia! 
volta m1 ha domandato se proprio 
è nec!'sRario dire la Messa in - una lin­
gua così difficile. Delle parole lunghe 
non faccio in tempo a dirgli la finale 
che già ha dimenticato il principio. Le 
alt1•e un po' più corte le sibila tra i 
denti e la lingua dopo di averle tirate 
fuori <la chissà dove ... Le parole «forti­
tudo » e « 1·e.pulisti » cambiano anche 
ora ad ogni tentativo. Diventano « fol­
tutido, foltudo, leulpulisti, leullipusti 
ecc . » come le ricorda in quel momento. 

Suo padre fa il !llercante d'occasione, 
voglio dire: al tempo degli arachidi, 
vend •e aJ:achidi, al tempo delle angu­
rie e mellorn vende angurie e mellorn, 
finito il tempo delle angurie, ne vende 
i semi e quando il comm 1e-rcio minac­
cia fallimento, si appiglia tenacemen­
te alla merce buona in ogni tempo, 
cioè alle sigarette. In Cina non c'è il 
monopolio del tabacco e di rivendu­
glioli di sigarette se- ne trovano alme-

•no dieci su cento metri quadrati. Sol­
tanto davanti alla residenza ce ne so-
no permanentemente. quattro. 

Piccolo commercio, quindi, che può 
fruttare al padre di Luigi trenta o qua-
1•anta soldi al giorno di guadagno, e 
molto a stento . basta per chiudere le 
cinque bocche che ha in casa e che a­
spettano gio1'no per giorno la vita. 

L'inverno scorso però gli affari an­
darono un po' meglio •e-d egli tentò di 
mettere il piccolo Luigi in Seminario. 
V e lo accompagnò lui stesso, gli diede 
qualche sapeca e 1itornò a casa con­
tento e speranzoso! 

Luigi, che aveva 8 anni 5caTsi, passò 
in Seminario trie: giorni e tre notti. Pro­
prio la terza notte gli successe una 
piccola .... avventura di letto, (la latrina 
era scomoda faceva freddo ed aveva 
paura!) Si dovette mandare a chiamare 
suo babbo pe1·chè Jo riconducesse , a 
casa: Luigi piangeva e di Seminario 
ne aveva abbastanza! 

Tornato in famiglia il babbo tentò di 
fargli guadagnare almeno quelle due 
pagnottine che ogni giorno i suoi bian­
chi denti sgretolavano. 
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LE MISSIONI ILLUSTRATE 361 

Gli mise sotto il braccio una scato la 
di cartmr e- con dentro , un po' di siga­
rette dell'ultima qualità e lo mandò a 
urlare la sua merce p er le ,' trade . 

Esperienza fallita anche questa . 
Un giorno ritornò a casa senza soldi 

e senza sigar ett e : gliele avevano , ru­
bate mentre lui si vendicava su uno 
screanza.to di un monello che aveva 
osato ripetere in tono cianzonatorio ciò 
che lui andava gridando , sulle vie per 
far fortuna ... 

Ora lo te:ngo in scuola per fare un 
favore al padre e per paura che si ro­
vini prima del tempo. 

Come ho detto , ha quasi nove anni 
e sta facendosi uomo, ma uomo alle­
gro. E' felice quando può farmi uno 
'lcherzo p er attirarsi uno scapellotto 
di. .. simpatia e- benevolenza. 

Mi ha visto una volta colla macchi­
na fotografica in mano e non mi ha 
più lasc.iat o in pace . Prendeva tutte le 
pose più strane e cercava tutti i luo­
ghi più ridiooli per indurmi a fargli 
una fotografia. Ora mi compariva di:i­
v anti con un catino in testa, ora si 
avanzava su una .gamb a sola senza 
vedere dove fosse l 'altra , ora si ar-

rampicava sopra un muro a fa ,re , da 
statua ora sopra un albero senza ver­
gognarsi dei suoi calzoni rotti. L'altro 
ieri durante il pranzo prese l a su a cio­
tola di legno coi relativi stecchetti, e 
andò a mangiare sulla schiena di un 
pacifico leone di pietra, gridandomi 
fie-ramente : 

- Padre, guarda , non ho paura ..... 
fammi una fotografia!. 

...... 
La fotografia è riuscita discreta e 

allora ho pensato di scrivere anche 
queste poche righe di presentazione col­
la spe1•anza di trovare tra i cari let­
tori de « Le. Mis ,sioni Illustrate » un 
gruppo di Seminaristi, di collegiali o 
qualche altra buona persona che voglia 
aiutarlo a ritentare per un anno la 
prova del .. Seminario (L . 200}. 

Luigi è vivace più che monello; in­
telligentissimo ed ha un cuor d'oro . 

Se un giorno sarà p1:e:te credo che non 
avrà p,iù p~ura neanche dei briganti. 

P. GARBERO 
S. S. F. X. 

Hsuchow, 1 Sett. 1929. 

• S uo padre .. quando il commercio minaccia fallimento .. si appiglia alle sigarette •. 
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- -IN MI .SSIONE -
più bei tempi del Missio­
nario sono qaelli passati 
nel ,diare le missiond. Là ci 
si sente veramente Missio­
nari: i giorni scorrono ve­
loci, intensamente vissuti. 
Al mattino ci si alza per 
tempo e a sera ci si butta 
nel letto quando le stelle 
1-Jrillano già da un pezzo su 
nell'azzurro del cielo. 

In residenza, invece la 
vita sco11re monotona: i giorni si susseguono, 
per lo più, rsempre uguali: vita più da prete 
a riposo che da Missionario. 

Si saluta quind\i ·con gioia il giorno in cui 
si può uscire in missione: è una vita dura, 
scomoda, · ma in contraccambio, quante con­
solazioni! Per letto si avrà una stuoia, per 
cibo una scodella di miglio, ma non importa: 
quei giorni sono sempre . i più felici. 

Le missioni, d'ordinario, si danno da set­
tembTe a maggio, tempo in cui i cristiani so­
no un po' liberi dai lavori campestri: la 
durata dipende dall'importanza delle cristia­
nità. Prediiche, istruzioni, confessioni, batte­
simi, matrimoni, visite alle famiglie, agli in­
fenmi, cura di mille affari, tiratine d'o,recchie 
ai p,iù discoli, ecc. Dopo tali giornate il cibo 
è ben meritato ., e a sera non si ha quasi tempo 
di sentire la poco elasticità del letto. 

Le Missioni sono la vita delle cristianità: 
è qui che il Nissionario istruisce e corregge 
le proprie pecorelle: è per questo che, po­
tendo, si danno annualmente · in ogni cristia­
nità. Quando, per forza maggiore, vengono 
a mancare, se ne vedono dopo i tristi effetti 
e se ne hanno ,delle prove dolo-rose irn quelle 
cristianità che, causa il brigantaggio, non 
poterono ricevere la visita annuale del Mis­
sionario . Sono ·come vigne incolte: cristiani 
morti senza sacramenti, bambini cresciuti 
senza ailcuna istruzione religiosa, apostati 
anche: e forse prima erano cristianità mo­
dello. 

L'ultima volta che sono uscito in missione, 
andai ai monti del nord-ovest: ,d'odici giorni 
di montagna, goduti immensamente: grandi 

cavalcate, molto sudore, aria pura, paesaggi 
incantevoli e gran bene alle anime. 

A TONG TS'UEN. 

Prima tappa è Tong ts'uen, villaggio sepol­
to da paulonie e piopp_i giganteschi, in riva 
a un fiumicello dalle acque tranquille. Non 
c'è una vera cristianità e per questo mi in­
trattengo solo una notte: la famiglia Leou, 
l'unica ·cristiana, mi fa un'accoglienza delle 
più cordiali. Il vecchio Pietro, alla sera, mi 
prepara una bella improvvisata: mentre io 
me ne sto, al chia·ro della luna, a spiegare 
la cornfessione, lui si allontana quatto quatto 
e ritorna poco dopo con una ventina èi uo­
mini. 

Arrivati dinnanzi a me, · ad an segno di 
Pietro fanno tre profondi inchini, s'inginoc­
chiano, battono la fronte per terra e d'oman­
damo la benedizione. 

- Padre, perdonaci, non sappiamo ancora 
le regole. 

- Sono dei nuovi cristiani, dice Pietro. 
Io rivolgo loiro due parole di compiaci­

mento e li lascio in mano del Ho lou tch'ang, 
mio fedele maestro: questi ha una magnifica 
occasione di mostrare la sua facondia: parla 
della religione cattolica come un santo Pa­
dre: quei nuovi c-ristiani sono là, accoccolati 
per terra, stretti intorno a lui, pendenti dalle 
sue labbra. 

- Avete fatto una magnifica cosa, dlice, 
abbracciando la religione: questo è il primo 
passo: la meta non si raggiunge cihe col 
battesimo. Il nostro scopo qual'è? Venerare il 
Grande Spirito del cielo, osservare le regole 
che ci ha imposte, salvare· 1a nostra anima . 
Nei tempi antichi, i nostri grandi imperatori 
Yao, Choen, Yu, adorano solo il Grande Spi­
rito: Gli Yuen, i Ming, i Ts'ing, circondano 
di grande venerazione i Missionari: Choen 
tche, K'ang hi, li tengono a corte, esaltano in 
editti la loro ,ctrottrina ... Guardate i Missionari: 
lasdano -la patria, i genitori, parenti, si adat­
tano ai nostri costumi, spendono la loro vita 
e le loro ricchezze per aiutare il povero 
popolo ... >> Maestro Ho continua così fino a 
notte inoltrata, condendo il suo discorso -con 
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esempi, barzellette che incantano; ha proprio 
stoffa d'oratore. 

Al mattino, prima di partire, chiamo il vec­
chio Pietro: 

- Hai fatto una magnifica pesca, come 
il tuo protettore il giorno di Pentecoste: io 
ti affido queste pecorelle: istruiscile, curale 
per bene. 

_ Padre, sono vecchio: non ho capacità, 
nè forze: devi mandarci un catechista. 

- Per ora abbi pazienza: ne parlerò al 
Vescovo e chissà che non possa acconten­
tarti. 

Cari lettori, io mi rivolgo anche a voi: Sua 
Eccellenza Mons. Calza, nostro Vicario Ap., 
ha approvato l'idea, a voi l'attuarla: fate 
contento Pietro: sono una ventina di fa­
miglie, quasi un, intiero ·villaggio che aspet­
tano da voi la Fede. 

I RAGIONAMENTI DEL MAESTRO HO . 

AHe otto sono in sella diretto a Chepouo­
t'eou: per la strada maestro Ho mi parla con 
entusiasmo dei nuovi cristiani di ieri sera . 

- Padre, manda presto il catechista: batti 
il ferro ora che è 
caldo. 

-- Vedrò: sai an­
che tu che sono 
molti i villaggi che 
domandano il mae­
stro. 

- E' vero: sareb­
be però un peccato 
non curarsi di Tong 

l'italiano: lo manderei in Itaìia come propa­
gandista e son sicuro che farebbe incontro ! 
Bassotto, occhi che forano, sempre in moto e 
una lingua .... a diciasette anni debutta come 
catechista del compianto P. Sartori e d'allora 
è stato l'anima del movimento cattolico nel 
Lushan.. Conosce tutti i cristiani, sa vita e 
miracoli di ciaiscuno, è il mio braccio destro: 
tutti i Missionari che si sono susseguiti nella 
cura di questo distretto, l'hanno avuto sempre 
al fianco. 

Gli anni scorsi, quando qui spadroneggia­
vano i briganti sold:ati del Fan lao eul, fu l'u­
nico sostegno degli avvilliti cristiani: si deve 
in buona parte a lui se il nome della Chiesa 
sia qui ancora in alto. 

VERSO CHEPOUO T'EOU. 

La strada da Tong ts'uen a Chepouo feou 
non è delle migliori: colline rocciose, nude: 
il cavallo fa grande fatica per inerpicarsi: è 
una bestia avvezza a questi luoghi ed io, an­
che nei passi più difficili, resto in sella. L'o­
rizzonte è tutto chiuso da alte montagne, tem­
po fa ·covo dei brigantj: ora tutto è tran­
quillo, tutto è pace e noi Missionari prendia­
mo l'occasione a volo: in questo mondo non 
c'è solo posto per i briganti: anche i galantuo­
mini hanno le loro ore. ( I) 

A cinque ly da Chepouo t'eou mi attende un 
forte gruppo di cristiani e curiosi: sono ve­
nuti a ricevere solennemente il grande uomo 
d'occidente. Le bandiere sventolano, rullano 
i tamburi, rintronano i grandi dischi d'ottone: 
lo schioppiettio improvviso di migliaia di pe-

ts'uen. tardi dà il brio al mio ronzino, il quale s'im-
- Ne sono più penna, piroetta, volteggia per l'aria: il ca-

che persuaso: ma 
come faccio ad ac­
contentare tutti? 

- Scrivi in Italia: 
vedrai che qualcu­
no ti verrà in aiu­
to: i tuoi compa­
triotti sono rutti cat­
tolici e quindi a­
vranno piacere di 
aiutare i Cinesi che 
vogliono abbraccia­
re la religione. 

Peccato che mae­
stro Ho non parli 

valiere, sottinteso, se la cava con onore. 
Per le vie del paese è un pigia pigia ge­

nerale: un cristiano tiene il cavano per la 
briglia: io devo smontare continuamente per 
ringraziare coloro che mi hanno preparato 
tavoli d'onore. 

I cristiani mi sono tutti d'intorno: ben ve­
stiti, con corone, crocefissi e medaglie ben 
in vista: è il loro giorno. A Chepouo feou mi 
fermo tre giorni: ci sono una quarantina di 
vecchi cristiani, buoni, semplici, all'antica: 
per loro il Missionario è tutto. 

(!) Purtroppo ora non è più così ed il brigantaggio 
ha riprese e migliorate le sue posizioni . (N. d. R..) 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



:364 · LE MISSIONI ILLUSTRATE 

MIEI OCCHI SI APRIRONO ALLA VE­
RITA' .... 

Capo di questa cristianità è il vecchio An­
drea: alto, arzillo, con quattro peli b'anchi 
sul mento. La famiglia, di dodici bocche è 
tutta battezzata: ha oltre trenta Kicn dd case 
e:! io vi sono ospite gradito durante tutta la 
mia permanenza. Il vecchio Andrea ha così 
tempo di raccontarmi la sua storia: 

- Padre, è già da 43 ann i che ho ab­
bracciato la religione: qui nei monti del nord 
ovest non cera nessun cristiano: sono stato 
io il primo. Un giorno discesi in città per la 
fiera; in un banchetto di un r :vendugliolo tro­
vai un libro che mi colpì per il suo titolo! 
Tchen tao wi i: la vera religione è unica. Lo 
acquistai per poche sapeche e di ritorno a 
casa lo lessi e rilessi più volte. Il libro mi 
piacque: parlava di Gesù, della religione da 
Lui fondata, dei suoi miracoli; dimostrava 
l'inutilità delle superstizioni, l'assurdità di tan­
ti spiriti, ecc.: un libro scritto alla semplice, 
assai chiaro: un libro di propaganda prote­
stante. Domandai più ampie informazioni su 
quella nuova dottrrina, .ma nessuno mi seppe 
dir nulla: alcuni mi dissero che era una re­
ligione straniera e quindi non buona. Io, però, 
non restai soddisfatto e un bel giorno partii 
da casa deciso di andare in fondo alla que­
stione: mi di'ressi a Kin Kia Kang dove, per 
caso, sentii che si erano stabiliti degli stra­
nieri. ,Capitai alla res;denza cattolica dopo 
cinque giorni di strada: percorsi oltre 100 ly: 
là i miei ocohi si aprivano alla verità: invece 
del Gesù dei protestanti trovai il nostro. Vi 

stetti una settimana per risolvere le mie dif­
ficoltà e ritornai a casa con un mucchio di 
libri. In famiglia ebbi non poche difficoltà: 
dovetti lottare contro i gen'tori, fratelli e pa­
renti tutti: alla fine, però, restai padrone della 
situazione: io fui battezzato dal P. Leao e 
cresimato dal Vescovo Ngan: i P.P. Fan, I, 
Liven, Ho, di Kin Kang vennero qui in Missio­
ne: tu sei l'ottavo. 

I BATTESIMI. 

A Chepouo t'eou ebbi la consolazione di bat­
tezzare nove adulti e cinque bambini: è sem­
pre una grande gioia questa per il Missio­
nario: le parole dei catecumeni sono impron-
tate a una grande fede. · 

Tu che nome desideri? 
- Non ti ricordi? Giovanni. 
- Tu? 
- Giuseppe. 
-Tu? 
- Maria ... Anna ... Elisabetta ... 
- Cosa domandi dalla Chiesa di Dio? 
- La Fede. 

La Fede cosa ti dà? 
- La vita eterna. 
- Giovanni, -rinunzi al diavolo? Alle sue 

opere? alla sua gloria? 
- Ho già rinunziato da tempo. 
- Maria, credi in Dio · Padre? In Gesù? 

nello Spirito Santo? ... 
- Sì, sì, credo tutto. 
I battezzandi se ne stanno tutti compunti 

colle mani giunte e seguono con devozione 
tutte le cerimonie: quando l'acqua battesimale 
lava le loro teste, pieni di fede esclamano: 
«Signore abbi pietà di me: rimetti i miei pec­
cati: T'ien tchou K'o lien wopa: che woti 
tsoei. 

Ai battezzati, vengono gene-ralmente imposti 
nomi dei nostri cari Benefattori: è un debito 
di gratitudine che intend'iamo assolvere. 

PIU' IN SU ... 

DaChepouo t'eou a Tou men: siamo in alta 
montagna: le strade si cambiano in sentieri 
appena segnati, erranti capricciosamente q:ia 
e là. Anche il paesaggio cambia: i villaggi, 
rarissimi, il più delle volte .sono misere ca­
panne in cui vivono quattro o cinque fami­
glie. Frequenti boschetti di bambù danno vita 
a tutta la regione: si alzano snelli, verdeg-
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:gianti, con un superbo foglia,me gemente ad 
ogni venticello: l'acqua vi scorre silenziosa 
sotto e gli uccelli vi cantano le loro can­
zoni. 

I BACHI DA SETA. 

Questi montanari traggono la loro vita dal­
l'allevamento dei bachi da seta: è un'alle­
vamento tutto speciale, diversissimo dal no­
stro e che meriterebbe studi speciali. 

I bachi, da metà marzo .a tutto aprile, sono 
lasciati liberi in cespugli di li chou, specie 
di castagno, dei quali mangiano le tenere fo­
glie. Ogni anno i virgulti vengono rinnovati 
e non raggiungono mai la grandezza natu­
rale. Intiere colline e montagne sono coperti 
di questi boschetti ,cedui: è bello, durante 
l'allevamento, lo spettacolo dato dalle mi­
gliaia e migliaia di bachi intenti a rosi-cchiare: 
spettacolo più unico che raro. Dopo un pe- . 
riodo di cinquanta giorni •circa i bozzoli sono 
già pronti: le crisalidi formano uno dei mi­
gliori piatti _montanari ed anoh'io, senza sa­
perlo, le trovai saporite. 

La trattura della seta è fatta con mezzi che 
non differiscono un gran che dai nostri: i 
bozzoli sono messi prima a bollire per un 
giorno oppure sono ammoliti con bagno maria. 

Il primo metodo dà origine alla così detta 
choei se, seta d'acqua: giallognola, ·ruvida, ma 
assai forte: il secondo da la seta .secca: Kan 
se: più bianca, di bell'aspetto, ma meno forte. 

Il prezzo di ogni pezza, venti metri per 
50 cm., dai 10 ai 15 dollari, secondo la qua­
lità del materiale adoperato. 

Assai semplice il filatoio e l'incannatoio: 
i telai non differiscono dai sardi. Lushan è 
famosa in tutta la ·Cina per la sua seta dei 
monti, e nei tempi ordinari ne fa uno smercio 
annuale per parecchi milioni di lire. 

Le farfalle e i bachi sono assai più svilup­
pati dei nostri: hanno la testa più grossa e 
dall'aspetto robusto: sono bachi selvatici e 
montanari; Ye ts'an, chan ts'ah. 

Un'altra ricchezza cti questi monti sono gli 
alberi della vernice: tsi chan. Sono di gros­
sezza media alti un cinque metri: nei mesi 
d'autunno, ,mediante incisioni, ne viene fuori 
un liquido densissimo, bianco, di un odore 
sgradevole, fortissimo. La vernice è vera­
mente di ottima qualità, resiste ad ogni tem­
peratura, all'acqua e non perde mai il suo 
brillante. 

Il sottosuolo contiene pure immensi tesori: 
carbone, ferro, rame, argento, petrolio: più 
al sud esistono grandi sorgenti di acqua cal­
da. L'intiera regione, però, è ancora intatta: 
mancano le teste e i capitali per sfruttada. 

NELLA PATRIA DI MAESTRO HO. 

Tou men: è il più grosso borgo di queste 
montagne: ben di feso da mura di sasso, a 
cavallo di una collina, presenta un magnifico 
colpo d'occhio. A brevi passi il terreno è tutto 
ricoperto di foreste vergini, ricovero di vol­
pi, lupi, leopardi, daini, cinghiali, serpentacci: 
splendidi fagiani dalle piume a colori sma­
glianti ne sono il bel ornamento: L'uva selva­
tica è una specialità di questi posti: i suoi 
tralci si arrampicano arditi fino" alle vette più 
alte degli alberi: l'uva è nera, gli acini pic­
coli, il succo agro, ma il vino che se ne ot­
tiene forma lo champagne delle nostre feste. 

A T'ou men passo quattro magnifici giorni: 
qui sono come a casa mia: è il paese natale 
di maestro Ho: i sui genitori ancora viventi, 
i due fratelli, i suoi nipotini mi fanno passare 
ore d'intimità familiare. La Sig.ra Lucia, coi 
suoi 65 anni, mi circo.nda, come una mamma, 
delle cure più affettuose: per l'occasione il 
suo pollaio dimin.uisce dei più bei inquilini: 
essa non è contenta se non mangio un pollo 
per pasto. 

- Maestro Ho, vedo che sei il sindaco del 
paese: com'è però che con tante conoscenze 
T'ou men non è tutta cristiana. 
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Padre, far la propaganda nei propri 
paesi, è tempo perduto: anche Gesù cosa 
fece a Nazareth? 

- Dovresti almeno tentare .... 
- L'ho fatto più volte: quando sono vec-

chio penso di ritornarmene qui: ,chissà che al­
lora faccia più fortuna. 

ANIME BELLE. 

I suoi nipotini sono una nidiata di angio­
letti: il Missionario non mette loro soggezio­
ne: mi sono sempre d'intorno; ora vogliono 
una medaglia, ora un'immagine, un crocefisso. 
Anch'io quando ero piccolo facevo lo stesso: 
ogni sacerdote che incontravo doveva darmi 
qualche cosa, non fosse altro, uno scappel­
lotto. 

- Agnese, chi è Maria? 
- E' la Madre di Gesù: eccola là sul 

muro la S. Madre col piccolo Gesù. 
- Quando muori dove vai? 
- lo al Cielo cogli angeli, i pagani all'in-

ferno coi demoni. 
- Luigi sai il Pater? 
- Si; tsai t'ien wo teng fou tche ... 
- fo, d,ice Lucia, so anche il Credo: Wo 

sin T'ien tchou ts'uen neng tche, T'ien tchou 
Cheng Fou ... 

-;---Tu, Francesco, cosa farai quando sa­
rai grande? 

- Il shen fou (il Missiona,rio). 
Questi angioletti sono davvero carini: qua­

]e diver,sità coi coetanei pagani? 
La cristianità di T'ou men promette molto 

bene: ci sono alcune nuove famiglie di ca­
tecumeni e durante la mia permanenza sei 
adulti furono rigenerati a Cristo. 

A sei ly dal borgo in una bella vallata 
c'è una famiglia cristiana di 8 bocche trasfe­
ritasi qui da Kia hien: c'è una vecohia che 
non è potuta venire nei giorni passati ed io 
vado a visita ·rla: essa piange dalla consola­
zione. 

- Teresa, il Pad're è venuto. 
- Dov'è? accostati Padre, i miei occhi 

quasi non ci vedono più. 
- Ti ho portato Gesù, sei contenta? 
- Hd Padre, quanto fi sin, quanto cuore 

hai speso! 
Teresa fa la sua buona confessione e si co­

munica tra le lacrime: 
- Ora Padre, sono proprio felice. 

TRA LE ROVINE. 

lo lascio Teresa con Gesù e mi dirigo verso 
Peì tse kie, l'ultima tappa: veramente mae­
stro Ho mi consigliò di non andarci: strada 
assai faticosa e cristiani tali solo di nome: 
io tuttavia non volli lasciare quelle mie pe­
corelle senza una visita. 

Peitse Kie è l'estremo limite del distretto 
di Loushan: 125 ly dalla oittà: prima c'era 
una magnifica cristianità ma ora, mio Dio, 
questa miseria! Era già da anni che il Mis­
sionario non c'era potuto venire causa il bri­
gantaggio: povera cristianità! Non vi troTo 

che •pochi cristiani, freddi, mezzo apostati; i 
ragazzi e i giovanotti non sanno fare nem­
meno il segno id ella Croce: molti sono pas­
sati all'altra vita, parecchi si sono uniti i• 
matrimonio irregolare. Io faccio del mio me­
glio per infondere nei loro cuori un po' di 
fuoco: anche maestro Ho non rispannia fa­
tiche, ma la maggior parte resta indifferente. 
C'è una capella ma in quale stato! tutto una 
rovina. 

A Pei tse Kie passo due giorni ma vi 
faccio ben poco: quest'inverno tenterò di ri­
sollevarla: vi manderò un buon catechista, 
chiamerò le donne in scuola: ci riuscirò? 

Maestro Ho ha intuito il mio stato d'animo 
e cerca di sollevarmi: 
- - Padre, vedrai che ritorneranno : sono 
ignoranti, non cattivi. 

Per me sono mezzo perduti. 
- Non dir così: sono stati troppo abbando­

nati: curati, ritorneranno. 
Il Missionario vorrebbe vedere tutte le sue 

pecorelle camminare dritte per le vie del cielo: 
quando ne incontra fuori del retto sentiero, 
ciò l'affligge immensamente. 

UNA BELLA CONQUISTA. 

Nel viaggio di ritorno, passo una notte a 
Ma leou presso una ricca famiglia pagana, 
conoscente di Maestro Ho. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



LE MISSIONI ILLUSTRATE 367 

.Da letto posso seguire un interessante dia-
logo tra il mio ospite e il maestro. 

- Quanti anni ha l'Europeo? 
- E' g'ovine: ventotto. 
- Io gliene d·avo almeno sessanta: la bar-

ba lo rende molto più vecchio. 
- Gli Europei a quindici anni hanno più 

barba che noi a ottanta. 
- Cosa è venuto a fare in montagna? 
- A vedere i cristiani: non ha paura di 

affaticarsi per loro: e tu quando ti decidi 
ad abbracciare la religione? Tramandi sem­
pre d'anno in anno. 

- Ora sono troppo oc-cupato: la famiglia 
è numerosa, gli affari non mi danno un mo­
mento di requie: quando i ragazzi saranno 
cresciuti, allora anch'io sarò dei vostri. 

- Deciditi presto, è meglio: dopo chissà 
se ne avrai tempo? eppoi giacchè riconosci 
la nostra religione per vera, perchè non ab­
bracciarla subito tu e tutta la famiglia? Se il 
nostro Dio è l'unico e vero Grande Spirito per­
chè non cattivartene il suo favore quanto pri­
ma? 

Le obiezioni del mio ospite non reggono 
alla dialettica stringente del Maestro Ho: i­
nutile dirlo: il mattino seguente registravo 
una nuova famiglia tra i catecumeni. 

Il dovere di aiutare le Missioni inculcato da 
Andrea Lupo, Presidente del Tribunale di Matera. 

L 'insigrue magistrato, grn~1,de amico deiìle 
Mi&sioni, così ooriive: 

« NeUia. conferenza sulla Pr opagazion.o deUa 
)!'elde, tenJUta quì in Mart:•erra e data sJUwessiiva­
:m.ente alle srtlallil!I)e, p .roouira-i di d,iffon ,der ·e e 
di inmLLcare Ila rconos,cenza deJ.le Op-ere Missio­
naria, IU'ardore di Fede, che avvampa -tutti 
cofo.ro ooe, ci sa. vailillo dedicanrdo, i] bisoigno 
c1~sce11:te ·di tnuovi OIP'e-rai evarngehc,i ·che fac­
ciano reo!!Wscere il vern Dio ,e portino la civHtà 
!in me1Lzo1 aii. po ,polil selva rg,gi, il dov·er di ogrni 
cattolico- <l:i cooperaire se:mp.rle più o sempre me, 
gJio alla Propargaziome de& Tude. 

. Aggiu11to ora clie noi Italiani dobbiamo rpar­
rt:-edilpare aquesrt'opera santa e civile eon più en­
tuSIÌasmo, icn segno di omaggio , e di g.ratii.tudine 
al Reg,nia,n,te PoillJtef~ce,, 1i:L quale ?i aéltrtc!JÌ il Papa 
della Ooneilia.zrione. 

Eg:Jli. ha ridato Dio ailJI 'Italia e U1'ItaJ ia a Dio, 
come fle1ireemem.te idicihia.rò sub<ito ,dopo , ,gli ane­
lati o,r,mali sto;rfoi a.ooordi de •! La ·te ,rano ·. E gli 
I1ia1i,arui tutmi, ,che aecolsecro •con gi,ubilo la ll<ie.ta 
novellla dellila rparee ,tra ITa Ch.iesa e ]o , Stato, an- . 
elle come aiU!lrpicio <deHe ma1sgiori fortune della 
Patria, ,vo1e,ndo mwm1·e un Papa siì grande, 

La famiglia Fong ha parecchi ettari di ter­
reno e numerose colline per l'allevamento dei 
bachi da seta: gode di un grande ascendente 
nei dintorni: sarebbe veramente una bella 
conquista se persevera.sse ! 

• 
La missione dei monti del nord ovest è ter-

minata: sono stati giorni di grande grazia per 
quei miei montanari: essi hanno potuto ve­
dere il proprio pastore, ne hanno ascoltato la 
.voce e son sicuro che -la benedizione diel Si­
gnore è discesa su di loro. 

P. ANGELO M. LAMPIS 
S. S. F. X. 

illsOn [)'OSSOID.0 1 fare un 'olPera. più <leig'illa e p1t\ 
meritor\ia di quella clte conailste nelJo assecon­
da:re rg,li a,uigustii. -desideri, sipeciaillmente ne[ cam­
po ,de:Ue Missioni, IPa.rte essenziaJissima del pro­
gramma del Suo, Pontificato. 

Oltre gli airutri soprantnartrurafl:i che si im.;plo­
rrano ool Signo·re -con le ;preghiere intense e con 
tutt~ gli aHrri ;pii eseircizi, O,CCO'I'rono in ab­
bonda=a. glli aù,uti m.a,te:riali, elhe e& 'COm,pendia­
no principalmente nelle offerte in ,danaro, me11:­
zo irudis!Poosabile peir sovvenire ra bisogni fi• 
na.nziar,i defu vita deille Missiorui. 

Per sà,ffatta mgior!l.ie il Papa ha dlesignnto e 
raooomandato la Pontificia OIPera deiila P1·0-
rpagazione -della Fede ,come Ila p•rima destina­
ta;ria rdeHe elemosine ing.iunte per ! 'acquisto dei 
Giurb:illeo :in quest 'Anmo -Santo straor ,dirurrio, 
gbwta :Ja c0Bti.1rnzione Apostoli -ca 6 Gen­
naio 1929. 

Una. lirra risrparmiata . nell div'e1·timento, nel 
~usso, nell 'abbigliam~m ,to, in qual ,siasi spesa 
non aiSISO~'utamente necessaria e ve.r!3ata ;pl'O · del­
la detta Opera, J'a quale .pr:ovverde a tutJti i 
Mis,ii.onari ed a 1:mtt.e le Missioni del mondo, 
quanto wlle e quanto merita :innanzi a. Dio! 
E se non tutti possono da,re ~ 'obolo ma .teràale. 
lo diiano d ;,ppio, trijpio, ·dooU1Pilro, centuplo, co­
lloro ,che sono itn -gra,do di farlo.» 

(Ag. Fiii,es) 
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Mons. 0/0V BATTISTA EPALLE 
VICARIO AP. DELLA MELANESIA E MICRONESIA 

. .. Fin dai più teneri anni egli a:veva sen­
tito la voce di Dio che Io voleva missionario 
press o i popoli selvaggi e l'aveva ascoltata . 
Assiduo alla lettura de,gli e: Annali, della :Pro­
pagazione della Fede », aveva amm 'rato l'e­
roismo dei IJ)rimi Missionari della Società di 
Maria, a cui era stata affidata l'evangeliz­
zazforue delle isole ancora barlbare ed antro­
pofaghe dell'Oceania, ed aveva d'eciso in cuor 
suo di andare a raggiungerli per dividere con 
loro le fatiche dell'apostolato ed il martirio. 
Erasi perciò aggregato a questa rel;giosa 
famiglia, e, fatto sacerdote, aveva ricevuto 
l'ordine di te111ersi pronto per la partenza. 

L'AGONIA DI UN CUORE. 

Il giovane apostolo era al colmo dei suoi 
voti: ma un'ultima cosa, gli restava da fare, 
- e questa oh! quanto straziante rei suo 
cuore sensibilie di figlio affezionato! - pren­
dere congedo dal vecohio padre suo che egli 
amava teneramente e dal quale non era meno 
teneramente amato. La sera della partenza 
era giunta: fino a quel momento egli no:1 
aveva avuto il coraggio di parlare ch ·ar:c,­
mente , ed anche in quell'ora suprema non 
si sentiva abbastanza forte, ·per dare aper­
tamente al padre suo gli ultimi addii. Disse 
f'ttindi ·qiualche parola vela.ta, a cui il padr e 
lì per lì non diede molta importanza , no'l 
afferrandone bene il significato; e poi, d,ette 
le preci della sera, tutti si ril'rarono. 

Ma bastarono pochi momenti i;erchè il ve­
gliardo, rip.en,sando a quanto il figlio avev a 
detto, venisse a capire tutta la grav ·tà della 
co,sa. II suo ouore di padre ne rimase come 
trafitto; ce,rcò di prendere sonno, ma inutile ; 
il pensiero che avrebbe fra ,breve perduto 

per semtprie il figlio suo prediletto Io tor­
mentava terr ibilmente. Non potendo più stare 
su quel letto di spine, si alzò, e mezzo spo­
glio qiual'era, si ,recò nella camera del figlio , 
e gettatosi in ginocchio accanto a lui scoppiò 
in singhiozzi sì disperati da fendere i sass i. 

Il giovane, che era ben lungi dall'aspet­
tarsi 111n tale assalto, rimase come interdettCl; 
d'un tratto • s'a,cconse che la tenerezza di quel 
vegliardo, che inconsolabife si struggeva in 
pianto, avrebbe forse vinto la sua ,r:solu­
zione, e non trovò altro scampo che nel ri­
corso a Dio. E fu ·quello che a.p.punto fece: 
alzata la mentè al cielo, ne implorò arden­
temente l'aiuto. Dopo di che, inspirato dal­
l'alto, disse dolcemente al padre: 

- Babbo, ritirati un istante , ti prego, af­
finchè mi alzi e mi vesta. 

Il suo pa.rtito era preso: era necessario 
rompere bmscamente facen4o violenza al suo 
,cuore. Si alzò pertanto dal letto , indossò napi­
damente i suoi abiti, e senza far rumore usci 
dalJa camera e discese le scale. Ma invece 
di incamminarsi ve,rso la ;porta di casa, che 
non .aivrebbe potuto aprire senza far rumore 
e così d'estare sospetti nel pad,re, la cui ca-. 
mera era vicina, entrò nel ~alone, aprì dolce­
mente la finestra e si lasciò caci/ere nella 
str.ada. Raggiunto senza inconvenienti il suo­
lo, corse in chiesa, si preparò a celebrare la 
/Vleo;sa per allontanarsi swbito dopo dal paese 
natio. 

Ma ave:va fatti i conti senza una sua so­
rella, la quale, insospettita dalle sue parole 
della sera preced ,ente e :presentendo qualche 
grave r'soluzione da parte del fratello, era 
corsa, ella IJ)lllre alla chiesa e aveva cercato 
di parlargli. Le fece capire che gli lasciasse 

SI Interrompe con questa puntata la pubblicazione dello studio di P. L. Magnani 
sul " Trattato del Principio e della sua azione ,. che forse per la nostra rivista 
era troppo vasto. Ne sarà fatta per intero la pubblicazione sulla nuova rivista 
« IL PENSIERO MISSIONARIO» edita dall ' Unione Missionaria del Clero. Direzione 
e Amministrazione, Via di Propaganda 1 A - Roma (106). 

Questa nuova rivista diretta al Clero e alle persone co'te si propone di illustrare 
l'Opera delle Missioni nelle sue moltepti,ci esplicazioni. Noi la raccomandian:o cal­
damente al nostri lettori. 
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finire il ringraziamento: ma aveva appena 
volte le 5/Palle, che egli per un'altra porta, 
uscì dalla chiesa e prese la strada che con­
duceva a Lione. Quando dopo qualche m:nuto 
la sorella venne per raggiungerlo,, più non 
lo trO'Vò, e da un passante, non ebbe che 
questa risposta : 

- Sì, l'ho visto, ma ca!l1Jll1inava con quel 
passo frettoloso ed inquieto che tengono i 
sa:cerdoti quando sono chiamati d'urgenza 
per un moribondo. 

tEra inutile tenergli d'ietro: ,poclti giorni 
dopo il generoso Missionario s'imbar,cava alla 
volta dell'O ­
ceania, la­
sciando al 
Signo 're la 
cura di con­
solare il suo 
vecchio ge­
nitore. 

VERSO LA 
TERRA 
DEL SA­
CRIFICIO 

non potevano però a meno di concepire tri­
sti presentimenti sulla lor,o sorte . 

Grande fu la folla che accorse in porto · al 
momento della loro partenza, e tra f,renetich e 
acclamazioni di voti ardenti e di addii me­
scolati a J.agrime, la nave che li portava si 
allontanò lentamente dalla riva. Ah! se lddio 
avesse in quel momento $quarciato il velo 
d,ell'avvenire, si sarebbe potuto vedere in un 
punto sperduto dell'Oceano, in una notte 
tenebrosa, il ponte di quella stessa nave 
co:prksi di funebri veli e servire d'altare per 
l'immolazione di una vittima augusta . 

IN MEZZO 
Al LUPI. 

Dopo aver 
errato per pa-

Passarono 
alcuni anni, 
anni di fati­
che di a ­
postolato ar­
dente, quan­
do laCongre­
gaz i on e di 
Propaganda 
Fide, aven­
do affidata 

Martirio di Mons. Epalle ad Isabella . 

recchie setti -
mane attra­
verso un nu­
mero infinito 
di isole, la 
nave aveva 
finalmente 
raggiunta l'i­
sola Isabella 
e quivi aveva 
gettate le an­
core. ·11 gio­
vane Vicario 
Apostolico 
l'aveva desi­
gnata come 
prima stazio­
ne della futu-

alla Società di Maria la nuova Missione d·ell a 
Melanesia, il nostro giovane Missionario ven ­
ne eletto primo Vicario Apostol :co. Non ave­
va che trentatrè anni, ma la sua pietà , il 
suo zelo, la sua stessa esperienza lo ave ­
vano (\.esignato per quel posto importante, che 
non era C!!rtO un posto d'onore, ma ben sì 
di fatiche e dli sacrifici. 

Rino a quel giorno infatti nessun missio ­
nario cattolico aveva posto ,pied'e in quelle 
isole. e qiuei rarissimi naviganti che per ra­
gione di commercio avevano tentato di scen­
dere su quella tel"ll'a, erano stati <-ostretti 
in tutta fretta a rimontare sulle navi ,per 
mettersi al sicuro d'alla ferocia degli abitanti, 
di cui si narravano atti, inaud iti di canniba­
lismo. Non avevano essi pochi anni prima 
massacrato e divorato tutto l'equipaggio di 
una nave imprudentemente disceso a tern 
che erasi avanzato nell'interno di una di 
quelle isole? 

Non è quindi a stupirsi che quando a 
Sidney, capitale dell'Australia, si venne a 
conoscere la missione affidata al giovane 
Prelato, un senso di commiserazione invase 
gli animi di tutti. Si compiangeva di cuore 
lui e i missionari che lo accompagnavano, e 
benchè ammirassero la loro fiducia ed il 
ioro coraggio nell'affirontar ,e tanti pericoli, 

ra cristianità. 
Non apipena gli indigeni si accorsero del! a 
sua presenza, si aiffollarono numerosi i.i 
sulla spiaggia , e molti di essi, gesticolando 
ed urlando come ossessi, si gettarono in ac­
qua e con auda.cia incredibile presero d~as­
salto la nave. Avevano una folta e rude ca ­
pigliatura che scendeva dalla flfonte fin su­
gli occhi , che brillavano di lampi feroci e 
di selvaggia cupidigia, e copriva in sulla 
nuca collane composte di denti umani, loro 
ornamento ,preferito. Coi loro gesti imperiosi, 
colle loro smorfie spaventose, non ismenti­
vano ,punto l'idea di ·ferocia che i racconti 
ud#ti avevano di lO'l'o fatto concepire. Fecero 
subito del resto conos,cere i loro istinti san­
guinari e bestiali dalla p,~mura con cui fe-­
cero dimanda di scuri e di armi. 

Per timore di irritarli il ,prelato si ~ardò 
bene di rifiutare loro quanto domandavano, 
pen nulla sospettando che forniva egli stesso 
a quei cannibali l'arma con cui fra breve 
l'avrebbe ,ro massacrato. Aivutele, urlando e 
strepitando si mi.sero a brandfrle ferocemen­
te, facendole roteare sul loro capo, e quando , 
dietro dimanda dei missionari, si ,fecero ad 
eseguire una specie di danza in uso presso 
di loro , vi si prestarono con gesta e movi­
menti di corpo così orribili che quelli spa ­
ventati furono costrett i a p,regarli di p-orvi 
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fine. Il grido matè, matè che in seguito sep­
pero voler significare morte, era quello che 
più f.requentemente veniva da loro con suono 
lugubre pronunciato. 

Tutti questi sinistri indizi ed altri non 
meno espressivi in un atteggiametno sem­
p,r,e più minaccioso avrebbero dovuto mettere 
in guardia il g:ovane Prelato e deciderlo a 
prendere le necessa ,rie precauzioni pr ;ma di 
avventurarsi a discendere a terra . Ma egli, 
non ascoltando che il suo zelo, ed imçaziente 
di trova ,rsi in mezzo a q1ue.lli che chiamava 
suoi figli, non vi prestò disgr az · atamente 
troippa attenzione, e diue giorni dopo il suo 
ar,rivo ad Isabella, discese n una scialuppa, 
non guidata che da quattro marinai , ej in 
compagnia di due miss ;onari. Inerme, s : pre­
sentò in mezzo a loro. Pregato di prendere 
seco qualche arma per difendersi in caso di 
aggress 'one, rispo3e: 

- E che? E' forse ,con un fucile alla 
mano che gli Apostoli de.vono attirare le 
anime a Gesù misericordioso, al mite e man­
sueto Agnello che si lasciò sgozzare senza 
prof(èrire un lamento? Moriamo piuttosto 
nella nostra semçlicità: « Sicut fuerit vo­
luntas in coelo sic fiat ! ». 

LA VITTIMA IMIMOLATA. 

Era il mattino del 1,6 d'icembre 1845. Già 
du '! ore erano passate dacchè egli aveva la ­
sciato la nave, quand'ec -co, dall'alto del ponte, 
i missionari che lo stavano aspettando videro 
ritornare a grande velocità la scialuppa ed 
intesero forti grida invocanti: aiuto, aiuto, 
feriti, feriti! Ben presto poterono scorgere 
il loro Vescovo tutto intriso di sanigue, s,po­
gliato dei suoi abiti, disteso senza movi­
mento sul fondo della scialuppa, il capo ap­
çoggiato sul petto di uno dei suoi. anch'egli 
pallido come la morte e vicino a venir men1J. 
Sotto la pressio-ne delle sofferenz ,e più atrc d 
il moribondo a1priva di tanto in tanto le lab­
bra e lo si sentiva ripetere: « Mio Dio! Mio 
Dio! Gesù mis,ericordioso, pietà di me! Ma­
ria, ailutatemi ! ». 

Giunta intanto la scialuppa alla nave, il 
ferito venne dolcemente trasportato sul ponte 
e visitato dal dottore d'i bo-rdo, che con tutti 
gli istrume ,nti dell'arte sua lo stava aspet­
tando. Bastò uno sguardo del sanitario perchè 
esclamasse sotto ,voce: « Non v'ha più sp~­
ranza ! » Il sangue e la vita se ne andavano 
r.er cinque enormi ferite, orodott~ da c'nque 
colpi di sc,ure, che gli avevano fracassata la 
fronte èd il ,c,nnio e messo a nudo le parti 
molli del cervello che gli us-::ivano dal capo. 
Tutti i presenti si farevano vio'.enza 'Per non 
is::oppiaJe in grida d'orrore ad l\lna tal vista . 
ma non potevano oerò impedire agli occhi 
loro, innalzati al Cielo. di versare coryicse 
1arJTime. · 

Poco lungi il capitano fremeva d; rablbia 
P lo Siil ud.iva ripetere con voce sorda e terri­
bile che si sforzava di attut'r e pe -,;hè no'1 
arrivasse alle orecchie del moribondo: « A 
doman i la vendetta». 

Venne çortato un crocifsso: lo si accostò 
alle labbra di MonsLgno11e, che con uno 
sguardo di indicibile sollievo v'impresse fe~­
vorosi e caldi baci. Si fecero tutti i pn,­
parativi per amministr .argli l'Olio Santo e 
venne incaricato di questa preziosa funzione 
il P. J acquet, il quale poco tempo dopo 
doveva egli çure esse.rie vittima della fero­
cia di questi stessi bruti. 

L'agonia del povero moribondo non potè 
essere addolcita da queste sante consoln­
zioni, restando egli sem1pre fuor dei sensi. 

IL MARTIRIO E LA MORTE. 

Ma come mai le cose avevano -preso unl 
sì tragica piega? Bcco: la ,piccola ,wmit:va 
aveva appena_toccato terra, che subito le si 
presentò agli occhi un gruppo numeroso di 
indigeni, armati di mazze, di lance e di scuri. 
Essi se ne stavano immobili e silenziosi. 
Quand'ecco tutto ad un tratto il capo di essi 
si distaccò dal gruppo, e con ariiy di sur.er­
ba ferocia, armato l'una ,mano ,,e l'altra di 
una lancia e di una mazza che faceva furlo­
samente roteaire attorno a sè, si avanzò ver­
so gli Europei domandando arm'. Lo si con­
dusse alla sciahli!)1pa e gli si diede una 
scure. 

Avutala, si riconduss -e presso i suo·, se ­
guito dai bianchi che imprudentemente av:::­
vano lasciato le loro armi nella scialuppa. 
Non appena quei bruti furono vicini, con gii 
occhi iniettati di sangue, li circondarono, e:i 
uno dei caporioni, brand~ta a d1ue mani 1:1 
saure, con tutta la forza del suo braccio la 
lasciò caldere sul caço diel Vescovo, gettando 
un'or!iibile grido. Fu il segnale della carne­
ficina: urlando e brandendo le armi quelJ() 
tigl"i, rese più feroci alla vista del san,gue 
che copioso sgorgava dalla fronte della vitti­
ma, si avventarono anche contro gli altri 
membri della comitiva, che, colti da panico 
e feriti essi 1pure, si diedero alla fuga cer­
c,and,o scampo sulla sciaJ,u,ppa. 

Solo quando si videro in salvo, si accor­
ser,o che mancava Monsi ,gnore ! Lo scorsero 
infatti disteso a terra, attorniato da quei for­
sennati che si a,ccan.ivano contro la sua per­
sona, strappandogli gli abiti e irinnovandogli 
i colpi mortali. C:he fare? lasciarlo in balia 
di a!Uei cannibali che dooo averne straziato il 
corpo l'avrebbreo divorato. opr.ure tentare di 
strapoarlo dalle lo,ro mani, ancorchè doves­
r.ero incorrere la st,essa sorte? 

Senza esitare i Missionari si appigliarono 
a auesto ,partito; e, gettaf si nell'acqua, si 
indi•rizza11ono verso terra, mentre dalla sc ia­
lu,ppa il capo dei marinai faceva sparare 
qualche colpo d'arma da fuoco per intimo­
rire ouelle iene feroci. 

Infmoriti infatti da quegli spari. essi si 
allontanarono per alcuni metri dalla loro vit­
t im1. ciò che permise ai missionari di" impa­
dronir ,si del suo corpo e di trasportarlo alla 
~cialu:ppa e di qui alla nave. accomtpagnati 
dalle urla ,feroci di qJUei miser ,abili. che ve­
dendosi sfuggire la preda, che g'à si appre-
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stavano a divorare, non mettevano 1più limiti 
alla loro rabbia. 

Monsignore intanto era entrato in un'ago­
nia, che doveva durare molto più a lungo di 
quello che il medico aveva creduto . Attor­
niato da' suoi missionari, che non lo lasc ia­
rono un istante, durò per ben due giorni in 
quello stato di atroci soffierenze, .non dlandi. 
alrro segno di vita che mormorando di tantJ 
in tanto i nomi di Gesù e di Maria , come gli 
suggerivano i suoi, e stringendo amorosa­
mente il Crocif isso. Alla sera del terzo gior­
no ar.rivò finalmente il momento fatale, e 
verso le ore lquattro diede un ultimo respiro 
e l'anima sua bella se ne volò al Cielo a 
ricevere la corona che col suo martirio si era 
meritata. Era il gio.mo 19 dicembr e 1845. 

UNA TOMBA SPERDUTA. 

._ Alte enano ancora le tenebre della notte 
ed una i:;iccola imbarcazione, guidata da du~ 
marinai e <montata da alcuni mi.ssionari ch t 
ginocchioni pregavano e piangevano attorno 
ad una salma, vogava silenziosamente alla 
volta dell'isolotto S. G 'o,rgio, non molto dff­
stante dal J.uogo del massacr ,o. Discesi a tet­
ra, scavarono in luogo remoto ,una tomba e 
vi deposero il corpo del martir ,e, rimettendo 
poscia ogni cosa a suo posto ,per impedire 
che venisse scoperto dai selvaggi, i quali, 
dissotterratolo, lo avrebbero divorato. Presero 
però la ,pnecauzione, tra le altre pidr ,e che 
vi deposero sopra, di metterne una ·cli forma 
si:eciale, sopra la quale avevano scolpito il 
nome del Vescovo per agevolarne lo scopri­
mento in caso di ricerche . 

E quelbe o~;sa venerande riposarono là 
'indisturibate fino all'ottobre del 1900. In 

quell'epoca i Missionar i della Società di Ma­
ria che da poco avevano r :1preso l'evangeliz­
zazione di quelle terre , memori della terr i­
bile tragedia che colà si era svolta più di 
un mezzo seoolo prima, allestita una nave, si 
recarono sul po.sto per ricercarle e dar loro 
conveniente ed onorevole sepoltura. Nono­
stante tutte le ricerche fatte, basati suHe in ­
dicazioni lasciate dai compagni della pover .1 
vi,ttima, non potevano trovare nulla e già 
.stavano per allontanarsi quando un inc.i~ 
geno, impugnata per un'ultima volta la sbarra 
di ferro che aveva servito ~er scandagliare 
il terreno, la sprofondò per caso nel suolo. 
« Un buco, gridò egli, la sbarra si è spinta 
in un buco! ». 

Accorsero trepidanti i Missionar i e, sca­
vata con mille precauzioni la terra, scopri­
tfono una matassa di radi'Ci tra loro aggro­
vigliate ed in mezzo ad esse un mucchio di 
ossa umane. Messele religiosamente in luce , 
presero il cranio ed osservandolo attenta­
mente lo videro rotto in cinque punti diffe­
renti da colpi di mazza, per ,cui non fu loro 
difìficile riconoscerlo per quello di Mons. E­
palle: del resto il posto e la d:rezione delie 
ferite concordavano e~attamente colla descri­
zione ,che ne avevano lasciato gli antichi 
missiona,ri. 

Rinchiusi questi preziosi resti in una bara 
furono da~prima portati a Sidney, ove dopo 
essere stati ufficialmente riconosciuti, da un'l 
commissione nominata e ,oresieduta dall'Ar­
CÌ<\llescovo stesso di S 'dney·, il Card. Moran, 
vennero riportati alle Salomoni, dove sono 
ancora oggidì religiosamente conservati in 
attesa delle supreme decisioni delh Ch'esa. 

P. L FALLETTI S. M. 

Biglietto di auguri natalizi di un giovane cinese, studente 
alla Università « Aurora> di Shan.[[hai, al P . V. C. 
Vanzin, già suo rettore nel Collegio S. Luigi di 
Cheng-chow. 

$Jr 1f J.t. 
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Fra i comunicali del/'" Agenzia Fides,, 

CONVOGLI D'AFFAMATI IN CINA. 
PAO-TING-FOU (Tchéli). - TOOllpo fa ,due 

SU1ore, Figlie rdella Carità, 
peircor<sero la str<aida ferrata 

di Pao Ting J!'ou, pe,r andare, a vu.sriitare un 
mai'.l.ato, e qu.aJe non fu la loro , sw:presa nel 
vedere alla stazione llll treno p,ieno di misera­
hlli, uomini, ,donne, faneiuJili, voocihi. Domand:1-
te spiegaizioo:m., seip,pero che quelàa pOivera gente 
veniiva dalil 'Ho,nan dove vi è un 'estrema icare­
tia. ]] C3jpo· del foro [)O:Polo gli aveva proposto 
di l'ecars~ in Ma:nciuria dove, vi erano , terre da 
~o1titva.r'e, e aveV'a loro :Promesso utensiili e se­
menze. Aillettati ,da queste promesse essi si 
erano messi iin viag1gio e già viaggiava1110 da 
ipiù rdi driecil giorni. 

L ldfue Suore ponsarono subito ,eh,e !i.n mezzo 
ad run s1 gran JllU1Ilero di gente certamente 
vi ,dovevano es&ere dei maJa :ti e ,de.i fanciullli in 
porieolo di morte . 

La SIPeranza di pote:r ammil!li&trare quale:he 
battesdmo le, fece ritornare ail ilispensar-io per . 
fornirsi di medicmali ed Acqua Santa. Tornate 
aDa staziOllle, esse an&a·ono rdi vagone in va­
g,one e poterono battezzare una ,dozzina di fan­
eiullli morbondi e medicarono un e•entiJ1mio di 
m:illati. 

H gioirno seguente · 1c due Suore attesero 
l 'arriv,o , ,dJi UJll t.r;mo d'i: questi miserabili, e bat­
tezzarono 8 fanciulli 1,ello ,stess·o giorno e 9 
:id gio1rno doiPO. 

Qua!llehe tempo dopo le Suore furono smprese 
nel riicecvere un avviso daHa stazio:nie. il. quwle 
av.vertiiva ebe, m;rebbero giunte , il giorno dopo 
-alla sta,zi,oi!Le, 700 persone. Una fonta:nra. stazione 
avern teù6foua;to aù,l>a :stazione ,di P'ao Ting FoLl, 
,dicendo di fa;r andarle le Suore, poiclhè ess:e da­
vano . dei medioinaUi e del! thè eaM:o. 

Le, Sume non si feooro davvero , (Pregare, e 
il gior,no , dorpo sa. reca;rono alla stazicme: una 
curava gli ammalati, le alt.re ,distribuivano thè 
e •due• pani a sc:i=cun emigrante. Non 8'i può 
d-ecriveN rra gioful di que]Jla povera gente nel 
rieerve,re la [oro g:>iccorra porzionp, gia1eebè molti 
n,on ajye:vano mangiato da molto tempo. 

Ogni ,g',i.oirno rg{Li im,pieigati ,dfllla staz,ione 
avveirlivano, le Suore ,d,ell 'ora probabile in cmi 
arrivano ,i t.iieni, e · del numero · a{Iilprossima.tivo 
·di qu€1lla iPOvera .gen'te. In sei giorni il numero 
·d·ei battesimi dati sui va,goni del treno fu di 
427 . Qua,s\i t111tti i farn'Ciu[ld. iba ttezzati rnou. ave­
vano più che un filo di vita. Ln sei gio:rni 
e.i.rea 15 .000 iPO·Vl!lretti furono solfovati ed aiu­
tati de1le Suo'l"e-. 

Ogni gio,rno per eosa rdiire, l 'a1&petto de.i vari 
con,vogli eira vario. Mo.Jte volte i poveretti sono 
pOS'ti nei vagoni ,l!ei ,baga,gli, e, spessisimo que­
,sti vargon;i sono rpiel!li di carbone. Altri &ono 
posti ~1111 t'e-tto de vagoni coperti. Quando Pao 
T.ing F ,ou c'è bisogno di questi vagoni per 
la mercamzia si fanno discrendeire, e quei po 
veretti rd€vono attm(l,m·e un altro · treno che li 
possa ac,cogliern. Un giorno 11e scesero alla 

stazione ei,rea 900. una metà potè parrtire con 
il treno deù giorno dopo, Q'alitra dovette atten­
d6re ,due , gio·mi. Durante tutto quesito tempo 
che rima.seiro, alla stmz,fone non ebb.rero a~tro 
aiuto, 'Che ,dalle suore, le- qua'li porta:rOIIl·O plld' 
tre va.lite rd:el pane '()011" sfamar li. 

Certamoote cli.i aveva consigliato , questa 6mi­
gra:zione in massa non si era preoceUl[)ato, d 'afl­
trn che •di questo ,: Fa,r usciJre <ili più iPl'ElSto :po8' 
sibile questa po,v,era gente daille loro provincie, 
non curanidosi poi ,d,i ciò che sarebbe avvenuto. 

Irn irea!Ltà questi po ,veretti arrivavamo alla 
sta .zÙOlne di: Pao Ting Fou in uno, stato veTa­
menfe C-OllllJPasisiionievo'1e, prineipalmenfo per il 
solle, I 'acqua e· Qa pal've~·e poichè viaggiavano 
in vaigonri seOfPea"ti. Una volta, erano s,tati sor­
p:r€1Si ,dalla IP'ioggia, prima di giiungere alla sta­
z,ione di Pa,ry Ting Fou, e per fare · asciugare 
i loro · abiti 'li avevano stesi sulle , pa;reti de.i 
vagom; è fM:hle, immaginare in qua!1e misere­
voile 6jta,to giunsero alla sta .zione. Fortunata­
metn,te li attendeva runa buona tazza di thè­
·ca[do ,, :preparata dalle suore. 
· L'a.S6!i.stenza ,dli tutti questi affamati, ha fat­
to si eho, la missioI1J0 ha d01VUto ~oot0111ere una 
Ì:nig'ellLte Sjpesa; ma i Mi,ss,iornari e le sruo:re haa1 · 
no la · coscienza tranquilla per ruver fa"tto ;i[ loiro 
dow>ere, ed hanno ;piena fidueia n€!lla Divina 
Pr ·om,dooza. 

LA RICONOSCENZA DEI LEBBROSI DI 
MOLOKAI VERSO LE SUORE MISSIO­
NARIE. 

HONOLULU (Isole Hawai, Oceania). - Un 
co=ovenite tributo di ;rie,ono­
soonza per 1 'abnegazirnne del1e 

Suore Franeesean6, clie da 40 anni vivono nel 
lebbrooario d:i Mollokai, è s·tata I '·offerta di 
doO.lari 1.284,43 fatta dai lebbrosi per [ 'ere­
ziorn~ di un n,uovo Convento ad Honoiulu. 

I Mormoru ed i Pil'otestamti si sono uniitii ai 
ma,11.ati cattolici in un s0:1o gers,to di gratitudine. 
Eceo la [ettera che acc,ompagnava la geneJ"osa, 
offerta, mandata allla Rev. M•a,dre Bernardetta 
del Norviiziato di San J!'ranceseo in Hòi!Lollulu; 

KalaUl[)a[)a (Mollokai), 18 Lug1io 1929. 

Cara Madre Bernadetta, 
In segno àli riconoscenza per l'abnegazione 

spiegata dwramte oltre 41 anni ·a.alle Suore di 
Swn, Francesao in questo distretto di Kalau­
papa, e per le cure materne che da 44 anr,.i 
non avete cessato di pmdigare ai nostri bimbi 
nella, Casa di Kapioland -, no"i abbiamo il pia­
cere di rimettervi la qut ac'Clusa sommo, di dol­
lari 1.284,43, somma che rappresenta i doni, 
le questue, eà il prodotto della nostra festa e 
concertlQ di beneficenza del 13 Luglio, e che 
noi vorr emmo destinare al fondo per l'erezione 
di una Ca.sa per le S1wre di S. Francesco aà 
Honolulu. 

_;Esprimiamo· il desiderio e nutriamo la sp°-· 
)16,nza che la nostra offerta possa essere la 
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pietra angola<re sulla quale sorga un fonda 
abbastanza grande da permett · re la sollecita 
costrueione ili una Casa, che resti come m>?1iu­

mcnto commemora,tivo dell'opera della nostra 
amata Madre Marianna e delle Suore France­
scane. 

Aloha mui loa! 
In nome della p()polazione di Kalaupapa 

Il Comitato: 
LuJigi Kmnaka (cattoil;ico), Pre.sid€11lre; Sig.ra 
Ma.ria Haleamau (mormone); Signom Nancy 
Hore (eattdlica); Jack Kamealoha (calvinistJ.). 

I LEBBROSI NELL' IRINOA. 
TOSAMAGANGA (Tanganika, Africa Orien-

tale). - Nella Prefettur;ci 
A,pos.toùiica d 'lringa nel 

Tamganica, fin dal 1919, i Missionari deE.'.l 
Consoila:ta hanno ajperto un [ebb.rooorio a Mwdi­
bira, dove una settantina di Jebb.rosi, quaa• 
tutlti Sl])OOitli dai medi,c,i, sono sta.ti raooolti, 
sotto un 'assidua sorveglianza, in c,o,mode ca­
pan,n,e e vengono !l),ro<vvjsti ~·egolann.ente di 
cil:>i e di vesti, di dis)infottanti e di altre pic­
cdle oomodità tante a.piPrezzaite ahi negri. Un 
secondo lebbrosa.rio è stato aperto più ta1·rli 
nella stazion.e Missionaria c1i Mciombe, e que­
st'anno sono sltati ·aiperti due ail!tri os!Pedaleitti 
nelle Stazioni Missi.onaa·ie di Tosama,ganga e 
di Béhawana, iper ila cura dei >lebbro,sii. non a.n­
ero-a tanto gravemente coljpiti dal male. 

Piccolo Catechismo Missionario - In forma di 
domanda e di risposta si illustrano i primi fondamentali 
rudimenti di missiologia. Data la chiarezza e la popo­
larità dell'opuscolo, esso tornerà utilissimo per chi muove 
i primi passi nella conoscenza della cooperazione mis­
sionaria. Ne trarranno molto vantaggio i fedeli e spe· 
cialmente i membri delle Commissioni missionarie par­
rocchiali. 

Presso gli Uffici della U11ione del Clero, in ROMA 
Via di Propaganda, 1 A - Si vende a L. 1,50, 

L'opera di Pio Xl per le Missioni. - Elegante 
opuscolo contenente due conferenze tenute su questo 
tema da Mons F. Carminati a Roma, durante la Setti­
mana dei Cattolici italiani e da Padre L. Sales della 
Consolata di Torino, a Bergamo, durante la Settimana 
sociale diocesana. 

Ne è risultato un piccolo ma completo trattato, in­
dispensabile per chi voglia rendersi conto della grande 
opera missionaria dell'attuale Pontefice. 

Presso gli Uffici della Unione Missionaria del Clero 
in ROMA - Via di Propaganda, 1 A - Si vemie a 
L. 3,- . Per i soci della Unione a L. 2,50, porto franco. 

~as I(.essa - di Don Carlo Catanzariti. È il N. 25 
della Serie Romantica della « Bibliotechina Missionaria• 
edita dal Pontificio Istituto delle Missioni Estere - Via 
Monterosa, 81 - Milano - L. 1,50. 

Mille lire per le Mlsalonl - di Mons. Ugo Mioni 
- N, 13 della serie Varietà della « Bibliotechina Mis­
sionaria• - L. 1,50. 

Tutti q11estl lebbrosal'i han corrisposto inte 
rnmente alle nostre S[Hmuruze; e se i nostri 
sforzi per bamidirei ill teJ",ribile flagello da qu'.? 
ste magnfiche oontrade son-0 ffunora rimasti ~= visi.bfile su<'JOOSSO, siam tutta.vi.a incor~­
giati a proseguire e wd aUIIllem,tare le noot.re 
c.ure ,&alla docilliità e.olla quaile à. lebbrOIS!i. corri­
sipondono al nostro lavoo-o !Per attraTil'i. ialla 
Chiesa Ca ttoil.ica. Si direbbe che questi imfc­
~ici siano « speciale oggetto dehla compassiioo.e 
divina » e che la Telig'ione Clris!t:iruna tro,-i facile 
ae,cess•o nedfa loro vita tormentata da un male 
senza rimedio. Le Suore Mliss.ionar,ie addette ai 
nostri ùazzaretti hranno così squisite atteruziooi.1 
per i poveri) ammala ,ti ed i.Jrure!gnan.o loro oosì 
bene, colhla parola e oolll 'esem;pi-0, c.he nessun 
lebbroso finis.c.e ii suoi giorni s.enza doonandar~ 
e Ticevere il S. Battesimo. 

IL COMUNISMO NELLA ç1NA OCCIDEN­
TA.LE. 

CHENGTU (Szechwan, Cina) - Il Vicariate 
AQ)ostdl~o di Chengtu non M più 
a sof .futl:re gli o.r.rwi della guerra, 

ma la [PrOjpaganda bolsceviea vi è più i."'lteiru;a 
che mai. Già ne ho se.ritto ahre volt.e, i:q>ie­
gando come in queste regioni oooi.dentali deJ.l.<t 
Cina no11 arrivi che di nome l 'aut.orità del Go­
verno Nazionalista di Nanchino e quindi i Co. 
mUJ1isti possono impunemente, o quasi, conti ­
nuare la , loro nefasta azio111e e ipropagancla. Deb­
bo ritornaTe su questo tema, perchè la propa­
ganda comunista ha comiuc.iato a produrre 111-
quietanti !l'istiltati. 

Un :iJnito,:ro J"egg,imento ha levato 11:a bandiera 
rossa ed ha ~iegigato la eittà >dli Pongichi, 
a cinque giornate di camrni.no da Chem,gtu. Si 
è riuscito , ad allonta,nare i Tibelli senza sdito­
metterli, ed essi su. sono riti:ra,ti ve1·so il Nord 
dejl!a P.ro,iincia. N atru.ralmente ai è molto in­
quieti sull.la oor!Je de'Jlle J'egi()llli da essi atttra­
VeJ"Satle. 

Da molto tempo si attendeva;no disordini_ del 
genere. Erano IÌ!ll.e,itabili e ive no saramno Il.egli 
altlri. -G!li 11ffi,cialli. suba ,lterni, ex allievi delli 
sc,udla mililta.re, ,di Ca11ton, insegnaJ10 a so\lldati 
dell!e carnwni ratte aipposta ver turbare i l-Oll'O 
cetrv>elli: « i a\ostri generali hanno dei castelli 
e noi non ne a !Jbirumo; i mostri ge.neralil hanno 
clelle rnste pl'Oprietà e noi non ne abbiamo; i 
1100\tri ,generali halllnO de1le automobili 1e noi 
illl01l1 ne albbiamo; i 11ostri genea·ali hanno pa­
reelchi,e moglti e noi no11 ne abbiamo; ecc. eiclc. » 
fi1110 ald om i ,grandi ca[Pi si son-0 accontentati 
di riderne ma probabi ,lmente 1101n ne riderarurw 
a lungo. Il vcleno penetra Jc~~tamente 111elh 
massa ed un rg1orno potrebbe ~iscirne sotto for­
ma da 11'.ll t.oa<rletnte ,die;vasta.tore. 

Neglli am'l>ien>ti seollas!tici uguale situaz.i.onP. 
Si moltiplicano le difficoltà fra g,li studenti e l:i 
direziooe. Si è formato UJ1 g.rup:po di studenti 
;per obbligarl e tutti ,g1i attuali dirett-ori a da-:-e 
le dimiss'i oni. Vogliono oostituirl!I con illidi vi­
du.i <li loro ;;,celta, reclamano pure H di.ritto 
di designa ,1,e i ;pl'Ofess-0ri e quello di ammini­
strare ](, fina!lze seolastk.he. Una delle pii\ 
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grandi e antiche scuole di Chengtu h:1 g:à 
dato l'esempio. La scorsa settimana gli. al­
lievi si s0010 cO!Sltitu!i.ti in Comitato per esa:mt­
:naT'e li, oolllltii ,de11 'Ist'irtuto. A.vendo il Direttor e 
opposto formal1e rifiuto, g'li studenti si sono 
messi in sei()<J)0rO. Lnvee;e di anda:re a scuola 
essi tenne1ro o,gni giorno delile riunioni molto 
agitate, melle quali 68[)0'$8rO l'Ungamemte le 
101'0 pretese, insistendo specialmente su que!la 
di una , com,pleta ~agthiam.za di tratùamento, 
ili vitto, €<J.C. pe.r ,gli allfuev:i e per i professori. 
m D:Lrerttorie ha finito ,con da<re le ;cl;imissaoni 
cd i[ GO)verno :Provinciale non eleva alcuna pro­
testa . 

Rooeintiamemte è ritOirnato da Mosca lllil gfo­
vane starde!!Lte che aveva passato in Russia alcu ­
ni anni. Per H gio'!11lo 11:el suo ,a:rrivo ila. fa­
migilia aveva invitati parenti ed amiei. Non 
ogni giorno può riecvere un figlio diplomato 
in UJDJa Unilversiltà stramiera ! Al suo, arrivo neilla 
casa ;patierna, quel gio,ane ultramoderno si ri .. 
volse al pa<ke ed aJllla maldre ehriam=doli: « Si­
gnore» •e « 1Siign0tra > ,ed an-0he gli a1tri p!1Tenti 
dovettero accon'1:ien,tarsi. di quelli arr>JlelUativi. 
Prjma che finisse il pramzo, sempre oolll:o stesso 
cerimoniale, i1 g~ova.no,tto pr,ese congedo dalla 
compagnia. Tutti restaro110 profondamente rat­
tristati . Tre gùo:r:rui. dopo i genitori r~ev~tero 
un.a ,lettern , concepita su 1per giù nei l!eguenti 
tormini: « Signo1·e e Signora. Voi m'avete da~o 
la v:irta, si tra 1lta di u:n piccolo inci deinte che 
non po1·ta conseguenze, tuttavtia, per questa ra­
gione vogilio UBal'e verso di voi una eerta ge­
nerosità . V,i consiglio quindi •vivamcmrt:e di van.­
de.re tutrt:.il ii vositri beni e di a;nidare ad abi­
tare in un luogo '.Più s:ieuro. Io sono capo di 
una dclle venti •o:rganizzazioni die fra pO'CO 
fa.raillJl1o OO<ml!IXl<rÌ:re i vecchi cer>velli, oome il 
vostro impossibili a convertirsi. » Il padre, uno 
stiJmato, veechio professo<re, non esitò neppure 
nn mOilll.ento, SIÌJ l'~Ò srubito dal governatore del­
ia Provincia e lo srn.pplieò ili a,r,res:trure il figlio, 
cosa clle venne fatita. Disivazhtarnent,e i gio­
vani scervellati, che aUJJ1entano ogni giorno 
di numero non hanno tutti dei genit ,or~ w1tret­
tanto eneT.gici ! 

LA SCUOLA E LA STAMPA IMPORTATE 
IN BIRMANIA DAI MISSIONARI CAT­
TOLICI ITALIANI. 

TOUNGOO (Birmania, India). - Non sa,rà 
male .r'ieordare le insigni ben81nc­
renze dei nostri a,ntichi Mi<Ssionari 

c.autoliici, no-n solo 1iel campo streittameinte reli­
gioso ma anche nel campo della civi~tà in ge­
nere. Le ,piri.me scuole in Birmania furono quo1-
1e aJlel·te dai mis.,ionari catto>'.ici. Mo,nsignor Si­
gis-m001do Calchi, Barnabita, arriv31lldo in Bi<r­
m.amia deI:1a Cina nel 1720, aprì la prima scuo­
la della Birmania. Prhna di allora, non si a,V'e­
va idea di SC1Uole in questa vasta regione. 

Con Momsi,gino:r Montegazza, verso ~a fine del 
1700, a;priva in Birrnanai IJa stampa , ccl i caa·a.t-

teri bi,rmani f1Urono fuS<i a Roma d'llla Sa.era 
Cong,rogazione d.i Propaganda Fide su ordine 
del Pa.pa, che e~·a aNora Pio VI. Il primo libr o 
strum(Pato i,n Birba.no s'intitolava « Alphabetum 
Barmanum seu regni Avea finitimarumque re­
nato in Italia nel 1776. L'opera non c1ra s,ce­
VJ'a di errori, e Mons. MCY.11tegazza, ri.toniato Ì!! 

Itailia. dicci anni più tardi CIOlll un Gran Bonzo 
di reeerute convertito alla Fede, riformò Q 'al­
faibeto e la Sacra Convegazione di Propagau -
da Fide eurò una nuova f.usione di caratteri, 
corretta da q,uel Bonzo, eogjeehè Mons. Mont e­
gazza potè f.ra stampare un nuovo alfabeto 
[Xll' Qe scuole :imsieme al <llassico Catechismo 
Cattolico di Mo.ns. Perc<Xto. 

Quei caratteri vennero poi portati, dal me­
desimo Mons. Montegazza, in Bimania, don, . 
lroll'Se così, re,galata •da:lllo sfosso Papa, Qa p,:im.i 
stamperia birmana, èhe fu eattoliea. 

LA GIORNATA DI UN MISSIONARIO. 
R0l1IA. - Per dare un 'idea dal.I 'inlll1ane Ia-

'l"Orol clle pesa &uillle Sipalle di alcuni 
Miss>ionari Caittolici, cr>ediia.mo bene r1ì 

pti,bblioo.re letteralmente un brano di una Iet­
Lera, no:n destinata alla stampa, di un Missio, 
nario clei:ila Cocimci=, il quale si seusa di non 
trovare il tempo per scl"ivere regolarmente alla 
no13;tTa Agenzia. Ta,cc,iamo il nome ,dello scri­
rnute e la Missione alla quaàe appartiene, per 
non offendl~·ne la modes,bia. 

Eccone [ 'interessante scrò.tto: 
« Mi fiPP.U·c.e assai ehe Monsignore abbia scel­

to :proprio me per vostro conispoodente, peT­
chè mi sarà cel'to impo51,ibntle cli scr~1-ervi ogni 
mei,c. A11 'infuori deJle se,i, 01·e di ri;poso, di 
cui ào JlOsso ,digporre, dalle , 8,30 del'1a sera allo 
2,30 del mattino, tutto il mio tempo è obbli.­
gatmirunente jmpiegato in mOiltepli,ci e diffi­
crii OOOUjpazioni. Non devo solo provvedere ai 
bisogni ,della mia Parrocchia che confa p_iù di 
7.000 c11ime: europei, ii1diani, annamiti, metie · 
ci e cinesi. fo debbo anehe pro,vvedere all· · 
coru'essioori delle Suore del Carmelo, dei Fra· 
telli dellle Soooùe Oriistiaue e dei. :loro allievi, 
e ,dcille religiose di un Conve11to aunallllà1:a, che 
si trova al cli là del fiun1e, ciò che mi p1·e-mln 
tutte le mathin,ate. D 'altro~1de la mia casa par­
ro~e è una casa conrnne, id.ove accorre og11i 
rcorrto di gente, che w;i1go110 per douiandare in­
formazioni, per sol1ecifa1·c dei servizi, per 0-

spoue le lo,ro miserie, ecc. E poi, per quanto 
non sia bello parlare di se stessi, vi dfrò che 
conto a,ttooilm.ente 62 anni e che il 20 del mese 
prossimo eoim,piiron110 36 anni dal mio anrivo · 
!in Cocin.eima, e non sono maii 1<:itornato in Eu­
rOjpa. Ho 1vnsto c1ia vicilll.o la morte ~Io tre 
volte, e le m>ie, idee tailora ma.nc:ano della ne­
cessaria lucidirt:à ... ». 

Q1U:al me:rawglJJioso cumulo cli lavoro e di 
sacri&i 01eJlla vita ò!i un ruomo, in un 'erpor :. 
in c,ui tanta gente SiPreca il proprio tempo e 
si gode la v.iJta ! 

Col prossimo numero di Gennaio 1930 si lnlslerà la pubbllcazlone dJ 
un nuovo Romanzo di P. E. Pelerzl '' L'EROINA DEI T• Al•P' ING ,,. 
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Amici miei, è l'ora delle tenebre, sono 
le 11 di notte. Attorno, sopra e sotto di m~, 
la casa dorme, tutta ,avvolta nella sua coltre 
invernale. Io godo il caldo dlella mia stufetta 
di ghisa, godo la luce sventa ,gliata sulle mie 
carte dal piatto di smalto bianco e lascio 
le tenebre fuoTi della finestra, in compagnia 
del p,iù cali.ginoso stillicidfo di nebbie che io 
abbia veduto fino a ,questa ,prima puntata 
invernale. 

Il silenzio che mi circonda, mi consente un 
animatissimo ,colloquio con me stesso. 

Chi sono io? Un momento, che mi 
guardi: sono un uomo vestito ·, -piuttosto male, 
con una lunga veste di lana nera ed un 
soprabito da strapazzo. La veste abbottonata 
su, fino al collo, invade quasi il dominio 
della barba, una barba, nera corvo, che mi 
gira tutto> il viso, venuta su malcurata e mal ­
nutrita. 

Cosa faccio? Eccomi qua, fra quattro 
mura grligio ferro, davanti un tavolo disor­
dinato ed antiestetico: la mano stringe più 
del bisogno una matita nera e traccia sul 
forlio J.e parole che penso. 

Dove vado? Aspettate un poco e vado 
a letto. 

Ma sapete c,he è divertente fotografarci 
così all'improvviso, sinceramente, senza d,arci 
il tempo di oercar la ·posa? 

Coraggio, guardiamola ,questa fotografia. 
« Io », sono quel «coso» così insignificante, 
così ordinario, quasi direi, così antipatko? 
Quel coso ohe al mattino si alza sbadigliando 
dopo un ben nutrito sonno ,, che a,ggiusta alla 
meglio i suoi affari con Dio, poi mangia, poi 
chiacchiera, roi scrive, poi legge, poi perde 
tempo, 1poi mangia, poi fa il chilo, poi chiac­
chiera, poi s,crive, .poi legge, poi mangia , poi 
va a letto, poi ri-comincia ? « lo ». quel coso 
ben pasciuto e melenso che va in giro, un 
giorno sì e un g1orno no, a farsi vedere, ::. 
farsi chiamare « il Missionario» il che vuol 
dire « la,vorator-e », «sa crificato », « vittima », 
e più ancora, « santo, eroioament ,e santo »? 

Non trovate di cattivo gusto la commedi a? 
Eppure mi par strano, che io, che in fondo 

ci ho semrre tenuto a fare il galantuomo, mi 
trovi qui davanti a Dio ed agli uomini a farla 
da mistificatore confesso! 

,Aspettate un momento, ragioniamo! 
Questa ca.sa dove a,bito è casa di missio­

nari; io vivo a fianco di missionari, auten-

fci (non posso dubitarne); Testo come loro, 
prego come loro e faccio, d'ora in ora, quello 
che loro fanno . · 

Allora ... , d'accofld·o ! Sono missionario, an­
ch'io, au tentioo ! ? 

Macchè ! Mi salta su ancora quel « coso » 
suJlo dato e su foto,grafa to ! 

Lasciate che mi raccolga un poco. 
Non che io dub iti dli essere missionario, 

ma solo voglio scoprire in me ,questo « io » 
missionario che non è l'« io» di questa foto­
grafia; vo-glio vederlo. Voglio veder lo nella 
sua grandezza che non è la mia, nella s'..la 
bel lezza che non è la mia. 

E,cco .... non distraetemi! 
E' meraviglioso ,quello clre io vedo in que­

sto• momento! 
« lo », quello fotografato -, non sono più 

«io»; non sono l'« io» dii oggi. E' un vec­
chio me stesso, morto e sepolto. L'«io» nuovo, 
!'«io» vivo, l'ho qui sotto i miei occhi. L'«io» 
missionario, l'« io » che non si apparti ·ene, 
che mangia, dorme e lavora non per sè, ma 
per Colui cui ar ,partiene, l'« io·» affamato di 
generosità, carità, santità , che vuole stnap­
parsi alla terr.a .e volar -e in cielo, I'« io» ohe 
vuole, fatica, martirio, gloria d'Apostolo. 

Permettete ch'io mi fermi ancora s,u questo 
q,uadro incantevole: incorniciato di luoe , io 
amm'ro me stesso, l'« io» nuovissimo, l'« io» 
missionario. 

Con Cristo sono morto « pro mundi vita ». 
Con Oristo sono rinato « pro mundi vita ». 

,Ma ... una spina! una sola in una ghirlanda 
di ro~e ! 

Questo vecchio « io », questo giuhilato « tnJ 

stesso »,· è morto o non è morto? 
lo lo vedo là, sul pavimento, immobile e 

dissangu 1ato come una mummia. Tutto fa_ 
sciato come una mummia: e non con bende 
di lino , ma bendie di ferro - ferro temprato 
nelle fJ.amme della grazia. 

Eppure , cos'è questo qualcosa che mi per­
seguita, mi punzecchia, mi vien dietro p~agnu­
colando e strJsciando le sue .gambette strac­
che, clre, a volt,e, mi seduce, mi fa sed'er e, 
m'i,ncanta -con le sue storielle da ciarlatano; 
quest ,o qualcosa che stassera, non so come , 
ho rivisto vivo e saltellante davanti a me? 

Sei morto o non sei morto povero, vecchio 
me stesso? 

Vogliamo dircela coraggiosamente I.a ive,rità? 
Tu sei morto e non sei morto; sei un morto 

che fa paura, che JPUÒ saltar su, da un mo­
mento all'altro a chiedrer conto dei suoi af­
farli e così, con due dita, come 1per gioco , 
strappar la piantolina senza fusto e senz a 
nerlbo del nuovo « io » della nuova vita, del 
Missionario. 

Ma io ti conosco: so chi sei, quanto viali e 
come debbo usar teco per tenerti a bada. 

Vegliare in armi! Ecco tutto! 
Con la spada in mano, con l'occhio aperto! 
Se io schiaccio llln sonnellino ,, Ila spada ruz-

zola e le palpebr-e mi si ,gonfiano di tenebre. 
Allora, il gi,o-co è buono per te, e tu salti su 
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fresco e ardito come se quel pochino di 
catalessi ti avesse rifa tto il sangue. 

Intanto? 
Intanto, La vita oggi è per me, vecchi·), 

de funto colleg a ! 
Tu sei moirto, sei morto , sei morto, r er mia 

volontà, tre volte per mia volontà e per gr ;i­
zia e decreto del mio sommo Signore Gesù 
Onisto . 

Suon a mezza notte ... 
I ton,fi dell'orologio lontano battono., so rdi 

e bagnati al tel aio della mia finestr a ... tonf!. .. 
tonf !... tonif!... 10 ... 11... 12 ... 

Buona notte! A domani la corr ispondenza. 

* * * 
MINO. - Ti afferro per ,primo e te la canto 

ehiarn. Un :ragaz:1,one <lOme te è tro111po tempo 
che sta lì a rp,iagnucofare. Fuori, fuori! seap­
pa ! Scappa, non da quelllo che mi dici -
quctllo non è il grande ostaco lo - seaippa 
da te stesso, dalàa tua incertezza, dal]u tua 
po1troneraia e - sia detto fra =i - da 
quella tua posa di faro il cerebraile, l'uomo 
daHe lmnghe meditazioni. Fuori, al &Jile, :c:1 
sole nostro, pullito, luminoso, raggiante . Se 
poi non te la senti, rintanati ... ma st::t zitto . 

L. P. M . - Se tu fossi dli eost-ituzione piiì 
r'obusta, mi azza,rderei a dirti il mio parer~. 
Ma temo che la ventiata delle mie invet:Jtiye 
ti sorprenda a capo scoperto e ti sconvolgil 
la materia. grigia. 

ARZIGOGOLO. - Vedi, piccoilo mio, la tll'l 
lunga lette:ra piena di domande e clii118a <lOn 
quel:lla bella promes, 1:i (che no111 scrriivo qui) 
mi fa pensare che tu attenda da me un fa­
scio eh oos·e belle, grandi e sapori.te . Invece, 
stringi, stringi eeco cosa mi. ri-due-0 a dirti: 
Gesù ti. ha fatto una grande gra z ia. Ges/Ì 
ti vuoi bene. Sii felice. 

MARIA B. - Ho q1ù davanti a me la sua let ­
tera. Leggo , uno per uno i nomi dei nuo'l'i 

abbonati (e di consegueinza, n uovi amici) 
e penso eh 'Ella deve esse:re <lOntenta della 
beli 'opera fatta. Anime avvicinate a noi, 1il 
fuoco della nostra M issione, a:nime che sa­
ra nno do!lllaru. srpa'lla e braccio de1 Mjggio­
nar>io. E fo,rse in fondo , la fatica, non è 
stata grande, forse è bMtata una ;parola 
llll~ssa lì a tempo e luogo. Ci voglia sempre 
bene, ci aiuti sempre e gradisca i nostri 
1ùcoo10scenti ringraziamenti. 

AVV EN I RE. - Ec<lOti il tema per la medi­
tarioine di domattina: « Il tempo è oro e h 
pazienza ha un lim ite ! ». 

N I N O. - Mi chiedi un esame grafologi<lo sulla 
t ua :rispetta)bile pers0111a,lità. Ma ii.a Venerd ì 
III.On fo servizio, ed oggi è per I 'appunto 
Venerdì. 

DI'· - B ravissimo! 

SIMP L EX. - Povero figillio1o, come sei µife ­
Uice ! Tutti contro di te! Nessuno ti com­
,prende ! 111essuno ti vuoJ bene! Ma io ti assi­
curo clle prima voglio bene a Gesù, poi alla 
Madonna, poi a te! Sei c.oll/tento ~ 

Chiudo questa ultima pagina del 1929 
con un saluto fra.terno a. tutti i miei 
carissimi lettori e con un augurio di pace 
piena. e serena. nell ' altissimo a.more cli 

Gesù. Pace Natalizia . Il vostro cuore ri­
trovi la. felicita bambina del piccolo Pre­
sepio e dei cieli di carta. bleu sforacchiati 
di stelle e squarcia.ti da. una. cometa. rossa. . 

Un augurio più bello, non sa. farvi 

ù~ 
Amici, trovateci nuovi amici, molti, attivi, fedeli. 
Ve lo chiedono gli Apostoli di Gesù , e Gesù medesimo per 

mezzo di essi 
Ve lo dice il vostro cuore buono . 
Ve lo comanda la vostra carità. 

Uniamo a questo fascicolo uno chéques postale sul nostro Conto Corrente. 
Preghiamo i nostri abbonati di servirsene per l' invio dell'abbonamento alla 
rivista, acquisto di almanacchi, libri, cartoline ecc. 

N ell'inviare gli abbonamenti raccomandiamo di mettere sempre se l' abbo­
namento è nuovo o rinnovato, e di unire alt' indirizzo i numeri che sono stam­
pati sulla busta o sul pacco. 
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A direttore Nazionale delle Op,ere Pontificie 
della Propagazione della Fede e di S. Pietro 
Apostolo, - ufìficio rimasto vacante per la. 
promozione di Mons. ,Pietro Coffano a Segr~­
tario Generale della Opera d'.i S. Piet110 Ap. -

• è stato nominato il Rev.mo Dott. Giuseppe 
Zanetti - sacerdote zelante, ottimo organizza­
tore, efficace predicatore e veterano dell'Azio­
ne Missionaria (Ag. Fides) - Di,rettore Dio­
cesano delle Orere mbsfonarie a Bresoia. 

• Il prestigio della Chi,esa nell'Annam è s.e,m-
pre più alto. Nella sola provincia di Thanh­
Hoà, ritenuta fino ad ora la più ostile al 
Cattolicesimo più di un migliaio di pagani 
studiano la religione cattolica. Questo fe­
lice movimento, va attribuito, oltrechè alla 
grazia di Dio, alle beneme ,renze dei cattoli­
ci- annamiti verso la loro patria. Presente­
mente il primo ministro dell' Annam è un 
fervente cattol'ico S. E. Noguyan Huu Bai, 
nominato dal Sommo Pontefice Grran Croce 
dell'ordine di S. Silves ,tro, e dal governo 
Francese Grande Ufficiale della Legione d'O-
nore. !ii 

Nel Bulemezi e il Kyaddondo (Uganda -
Africa) infierisce la peste. I missionari nan­
no compiuto e compiono prodigi di ca· 1à. 

• 
Nell'agosto scorso a Saiint Loup sur Thouet 

(Francia) si sono celebrate grandi foste in 
onore del B. Teofano Venard, nato in qruella 
parrrocchia cento anni :fa, il 21 novembre 1829. 

Il 
La Compagnia di S. Srulpizio di Parigi, fon­

data nel secolo XVII dal V,enerabile Olier 
con lo scopo di dirigere i Seminari e che 3i 
è resa tanto ibenemerita nell'educazione del 
clero in fìranrcia e fuori, ha . inviato i suoi 
primi membri in Indocina per fond1arvi un Se­
minario · Regionale. 

Il 
Cassiano Yawaliika, Maestro negro di Li­

tuki (Lindi - Afr ica Centrale) è stato insi,gni­
to della Croce Pro Ecclesia et Pontefice dal 
Santo Padre Pio XI. Egli tutelò valorosamente 
di fro,nte ai protestanti i diritti della Chiesa 
Cattolica quando queHa Missione restò senza 
sacerdoti in seguito alla cacciata dei mis,sio­
nari tedeschi dopo la guenra. 

Il 
·IJ P. Ernesto Diab, missionario Lazzairista 

del Libano che conta · 82 anni di età è stato 
decorato della medaglia d'airgento rer le be­
Jiemerenze acquistate nell'istruzione e nell'e­
ducazio ,ne durante . 55 anni. 

Il 
Nel Vicariato d'el Nyassa (Africa Centrale) 

ove .solo nel 1907 si sono avuti i primi bat­
tesimi in numero di 39, si contano quest'anno 
21.500 cristiani ' viv,enti ed 8.000 catecumeni. 
I battesimi amministrati in questi anni sal­
gono a 40.000. 

I 
Le Figlie della Carità di S. Vincenzo de' 

Paoli hanno a Cairo (Egitto) una sicuola con 
1400 alunne; un ,ct,ls,pensario ove si crurano o­
gni giomo 600 maJ.ati. I battesimi di bimbi in 
pericolo di morte i,n Quest'ultimo anno :Sono 
602. • I Lazzadsti contano un numero discreto di 
martiri indigeni. In Cina: Francesco Chen 
( 1825),, Andrea S'è ( 1857), Andrea Ly ( 1862), 
Vincenzo Ou ( 1870), .Pietro Nié ( 1900) e vari 
altri mo,rti in esilio. Nel Madagascar un Fra­
tello ,ind'.igeno. In Persia M. D•nka. In Abis­
sinia il B. Gh'ebr,e M'c>hele. Di Vincenzo Ou 
e Andrea Sié s.ono, stati recentemente termi­
nati i processi informativi per la beaffica­
zione e ,gli atti sono ,g•à stati presentati alla 
S. Congregazione dei Riti. 

• Nella Nuova Guinea in imeno di 40 anni 
sono morti 65 missionari vittime del clima 
miicidiale e delle fatiche apostoliche . 

li 
La Pontificia opera d'i S. Pietro Apostolo 

per il Clero indigeno delle Mi,ssioni ha rac­
colto nel 1928 Lire 11 678.115. L'Itar a tiene 
il 3.o iposto con 1.927.585, preceduta dalla 
Francia (3.360.049) e d'àll'Olanda (2.915.182). 

• Al S. Padre, :per il suo giubileo, fu pr~-
sentato un albo d'oro delle vocazioni sbocriate 
nrei1 drco,Ji della Gioventù Cattolica Italiana 
dal 19'19 al 1929. 

Ecco i risultati generali: 
Aspfra.nti 
Att ivi . . . . . . . 
Senza indicazione di età . 

2.514 
1.212 

774 
Totale 4.500 

Ripartizione secondo il genere di vocazione: 
Seminari . . 2.567,: 
Istituti Missionari ' 373 
Religiosi 1.560 

Ripartizione per professione ( solo dei soci 
attivi): 
Professionisti 88 
Studenti 727 
Artigiani 267 
Agricoltori 130 
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Concorsi a premio per gli abbonati 
di " MISSIONI ILLUSTRATE ,, 

CONCORSI DI D!CEMBRE 
Primo Concorso 

Illustrare la vignetta . 

Secondo Concorso 
Comporre una frase religiosa o missionaria 

con parole che abbiano per iniziali tutte e 
sole le lettere della parola « Glor ia » prese 
una sola volta e nel loro ordine . 

La meglio riescita sarà ben prem iata . 

Norme dei concorsi: 
1. - Scrivere sempre su cartolina doppia 

lasciando completamente in bianco la 
parte di risposta. Altrimenti non si può 
concorrere al premio 

2. - Sulla cartolina di concorso non trat­
tare affari di amministrazione. 

3. - Con una sola cartolina doppia si può 
partecipare ad ambedue i concorsi. 

Esito dei Concorsi di Ottobre 
Primo Concorso 

Primo premio 

Non si disturbi per me..... sono qui di 
passaggio !.. .. 

Maria Berni • Trapa ni. 
Secondo premio 

... ma in quel terribil tratto 
al re della foresta 
anche il re del creato 
dovè abbassar la testa . 

Giuseppe Nurra (Seminario • Sassari). 
Terso premio 

Sei savio e intendi meglio eh' io non rag ioni. 
Gino Bagn oli (Seminario · Reggio Em) . 

Secondo Concorso 
Parola proposta : • Amen • 

Frase prem iata : 
Ave 
Maria 
Eva 
Novella 

Don Luigi Pedrin elli - Berg amo. 

Fra le altre frasi scegliamo le migliori: 

Auxilii Mater, exaudi nos. (Attilio Mori) • 
Ave Maria esaudisci noi. (Alaide Meloni) • 
Auge, Mng'ist.er, Evangolizzamtium Numerum · 
A Malo Eri .pc Nos . Altissime Memor Estò 
N·ostri. . Adorate, 1fag:nifìe,ate, Exaltate Na­
zarcmum. (lJ. Luigi Pedrinclli) - A:n:nuntiate 
Mar'iam (H)evam Novam. (Pio Petri) . Amor 
Muu.dum Effert Novum. (Gigina Delpiaiw) -
Abnegatio Missiomuiorum Ed,1cat Nos. (Mario 
ùe M egri) . Annunziate Magmun Evangelium 
NazaTeni. (Ardingo Prato) - Agnese Martire 
Esempio Nostro (Barbera Cew:icci) - Apostoli 
Munflo Evangelium Nuntiate. (Achille Ceres<ini) 
- Ama bile Merum Edooete N omen. (Francesco 
Baio) - A1urnnzia,te Meum Errantibus Nomen. 
(Nairciso Rossi) - Atlvenicl Mox Emmanuca. no· 
bisc,um (Cesira Romanini) - Altis.,ime Multi­
plica Evangelium Nunziantes . (Luigi Babinf) 
- Amaintes Estate Miseionum Nost ,rarnm. (Gti· 
spare Ga1nb11zza) - Attendunt Multae Evange· 
lium Nationes. (Luigi . Suozzi) - Age Mater, 
Exfolle Naut:as. (Ubal,do Lugaresi.) - Animas, 
Maria, Erige No;s·ras. (Cam. S . Giuseppe. Ma­
rola) . AJdiuvemus Missos Eva:ngeilizzantes Na­
tiones. (Celso Giardinà) - A~untiate Majesta. 
1;eJ:n (A)ete.r:ni Numirns. (Ett<Yre Chiodini) - Ac­
oorrite Meum Evangelium Nuntiare. (Vicinia 
CaminaU) . 

Hanno inviato altre bvmie fr-asi: 
Mario Tona - Carìo Gheran1i . Enzo Bo,ldini 

. Le<!._1W(rd.'> Tirritto - Gerardo Zanfagna - Tre11,­
to CoMCi - Aldi?W Zatti - Giuseppe Calabrese 
• Nicola Serra - Pietro Trombi - Luigi Pos· 
senti . 
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LA BUON A ~OVELLA. (P. A. Popoli) pag. 
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I tre princii]Jii di Sueai-Weun. (P. 
V. C. Vanzin) . 

ARTICOLI 
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Cheng-chow - (V. C. e F. T.) . pag. 
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Vanein) )) 
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zin.i) )) 

Fra i nùei cristiani ,dei monti. 

Clero indigeno di Oheng-Chow. (P. 
P. Di Martino) 

La Cina nel l 928. (Ag. Ficles) 
3 I drammi della fame. (P. Sott c) 

Il B. Don Bosco e ~~ Missi.ioni. 
4 (Ag. Ficles) 

Sotto la Canicol::t. (P. V. C. Va,nzin) 
6 Il cimitero dei bl'iganti. (P, A. 

Chi<lrel) 
9 Vittime voloutarae. (L. P. T.) 

Salviamo i TI ostri fratelli pagani! 

» 169 

» 171 

» 172 
)) 175 

» 19,i 

» 19i 

» 200 
» 20:l 

(P. D. Battaglie-rin) . » 11 (P. À. Camisa S. J.) . » . '.})5 
I Martiri dell 'Ugancla. » 14 La nuova ee<le drl Seminario di 
Cinùteri in clisso"luzione. (P. D. Bat_ Chenig-Chow. (P. G. Gazza) . » 229 

tagli"rin) . » 20 Sotto la vo1lta at:1f'1lata. (P. A. Mu-
Verso J::t. Cina con Mons. Confo1·ti, 

nostro Fondatore. (P. G. Bmiai·di) 

Cdl nostro Fondatore mfil 'interno. 
(P. A . Chiai·el) 

Diario ,cli guen·a. (P. D. Battag·iedn) 

Fong-shoei. (P. C. V. Vanzin) 
Dies meanorobilis. Moms,. P. Ercole 
A Lm,llrnn. (P. A. Lampis) 
La fame. (P. E. Pelerzi) 
Bambini cinesi. (P. V. C. Vanzin) 
Ragazzi cinesi (P. C. V. Vanzvn) 
Le Missioni Cattoliche nel 1928. 

(P. P. Charles S. J.) . 
Messaggio N. 2. (P. C. V. Vanzin) 
On1ziouie PasquaJe. (P. M. Frassineti) 
L 'is1truzione in Cina. (P . V. C. 

Vanzin) 
Le streghe cinesi 

In prulegrinaggio alla Mecca. (Dr. 
V. Sarabon) 
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retti) 
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A ... B ... C. (P V, C. Va,nzin.) 
Boemondo ,. (P. I . Ambrico) 
I ciechi (P. V. C. Vanein) . 
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(P. E. Pelerzi) 
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retti) 

Il Brig~uutaggio neJ.1e nostre Missioni. 
(Ag. Fides) 

Introduzione al « Trattato del Prin­
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Introduzione aJ « Tratta,to del Prin­
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tinuaz.) 

La fusta dell'Assunta a Hsuehow. 
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gio. (P. A. Morazzoni) 
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Un CJ'eipa,cc.io tradì,toire. (P. A. Chia­
'f'lel) 

In trD,d:uzione aJ « Trattaito dièl Prin -
cipio e della Silla azione». (con ­
tinuar!.) 

A,d multoo MlllOS ·! (Mons. G. M. Con_ 
forti) 

Il: Pa,dre Pio XI e, ilo B1v,ilU1ppo, della 
geirarcbia ecclesiastica nei pae.si 
di , missione. (P., G. Conconcelli) 
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In Mi.;si,one. (P. A. Lampis) 
Il dovere d'i aiutare , le Missi ,oni in ­

culcafo · da Andrea Lupo pres;i1dent e 
d~,l Tribunale , di Matera. (Ag. 
Fiàes) 

FOL~-LORE CINESE 

Testa e p1e1di. 
La ba ,lia. 

Proverbi, ,de,t!ti, m.assiime popolaTii 
cin esi. (P. V. C. Vaneim) 

L 'a,rgento fal!lo. 
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cinesi. (P. V. C. Vanzin) 
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Falletti S. M.) 

IN OGNI FASCICOLO: 

pag. lH 

» 111 

» 243 

» 274 

» 310 

» 340 

» 370 
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A tutti i buoni che ci offrono pane in carità, noi diamo 
riconoscenza e preghiera. 

Luisa Fran ci oni a. 1llle.zz.o, S,r. Maa,:a Agne •a0 
Creati [Per batt. (Alessandro) L. 25 _ Lucclù D. 
Angelo, 35 - Gea-osa Diva per dine ba:ttei,/imi coi 
1lXllD1ll di Ca.terillla e L111isa, 50 - Contessa. Cau­
m001t, 30 - Salvadianai.o , <lii Vara,no Melegari, 
20 _ Sig.llla Calda Gii,cnanna P'er un battesimi! 
oo[ nome di GiovanJ!la Batt., 25 - Gius€ipp e 
Fer,rarute Pm .ti iPCII' un battesimo co,l nome di 
Gime![lpe, 25 - Ma111flimili CarnJirna, 35 - N. N., 
per i Missiio:nar~ partenti, 50 _ Lirrl& Frattmi 
per un batuesiimo coil1 nome di Amtoorio, 25 -
Bongmnù Mmo, 100 - N. N. per gli affamati 
della; Oina, e in suffragio d'un fratello defunto, 
50 _ Sem.. Fe.lliice DaJ1ce, 5 - Silvio Oid<di, 30 -
Prof.66a Gu.gnorni, 100 - N. N. a mezzo D. A. 
Be)l'llimi, 500 _ N . N. idi Furci Siieulo, 10 -
Ita Sondli, 23 - S5.g.a De, Mare.o, Elisa iper un 
bailmesimo oo/1.' nome di A.rugeillo, 25. 

Ta:ligna;ni Amifoarn L. 5 - Famiglia Merighi 
L. 5 - Famiglia Rossi L . 5 - Ma,est1·e scuole 
elementarù di Tor ,rile L. 5 _ Soilati Aldo L. 7 -
Bertoieclu E .r,c·ole L . 5 - Famig]ja M=ini L. 10 
- Fa.nfoui Foll'•di, L. 5 - Famig{lia Silla L. 5 -
M€1I'ig"hi Paride L. 5 - Famigltla Aroasio . L. 5 -
Famiglia De Magistri.s L. 5 - Famiglia Bac­
chirni L. 5 _ Jilamiglia Barb<ieri L. 5 - Ceresini 
VC1rornfoa L. 5 - S1g.a A·dele Co·rlvzza L. 10 
Biia.nc:hi Orest e L. 5 - Bonat i Bernardo L. 5 -
Tasaoni Dante L. 5 - Zanilari Giovanni L. 15 -
Rigamolllt ri Co,rn·ado L . 10 _ Tara,s,ciorn.i Gemi ­
n1ano L. 15 - N. N. di Vigatto L. 57,10 - Marc t1. 
Antonio di Soragna L. 50 - B.i,mchi Enr klo 
L .. 5 - Famiglia GuaJ·erschi L. 5 - Famigl.ia 
V!JiCaehii L . 5 - Colombi Gu1dotti avv. Fernruido 
L. 10 - Valerntina Vell',ga L. 5 - Tilld,e Vmgu 
L. 5 - Fmmiglia Magnani L. 5 - Sig.a Ba!duin ,J 
L. 50 - N . N. L. 50 - N. N. L. 5 - Famiiglia 
Cam.ta,rellli L . 10 - Famiglia Adorni L. 5 -
Famiglià Ol~rici L. 5 - Masola Fe ,rdina.ndo 
L. /'i - Marchesa Maila.nehini L. 5 - Avv. Cam- ' 
;peiI'a, Giovanni L. 100 - PaJ:mia , Engarda L. 10. 

Zini W erther rper un battesimo con nome 
Umberto L. 25 - Ma,rchesie Pietro Pallaviein0 
1erchè il Signore protegga i suoi bambini I,. 
5 - Uma te;rzia ,ria q,i CM,telleana a mrzzo D. 
Eifoa:r,do Terni ipe,r 2 bautmimi coi nomi ·d.i 
Franc,e,sco e Serafina L. 50 - Sac. Gui'do Poli 
per Uiil battesimo col nome di Remigio L . 25 -
&ofia Salazz •a.1'i L. 10 - Campani Hdebr1H1do 
L. ll. 

OTTOBRE 

Sig. Calfoeti avv. Perppino L. 100 - Prof. 
D. Vimgiillio Calfoe ,tri. L. 500 - Guidetti D . Guido 

L. 100 - )I', N. L. 100 - N. N. L . 12 _ Suor 
M . T,eornesfa. pe ,r due battes ,inli coi nomi Gi0-
vannino · e GiuJia L . 50 - Mazzi Orersrte pea-· un • 
battesimo · coll nome dli Fi10iIIlena L . 25 - Mons. 
Domenieo Fa,echimi L. 100 - Dotlt. Ugo Cerulli 
L. 20 - Marianna Meciani rac.colto , da un sal· 
va.danaio L. 27 - Curti Vill'ginia L. 5 - Maria 
Bosi :per un battesimo · eo;l ruome idi Niva;rdo 
L . 25 - Paterniani M1aria Mwcedes [H~r un bat­
tesimo col nome di Beatll'~ee Luisa L. 2'5 -
Domelllichelli T.ina peir un battesimo , col nome, 
Na -zzareno L . 25 - Bini Lina per un bat-:tr13'ma­
col nome di Ca1listo , L. 25 - Donni-ne[li Oll'ga 
per un baJttesimo eo[ noone di Getulio I,, 25 -
Mar1a . Marta Cing ,oJani per un battesimo coI 
nome idi Fi:lip ,po L . 25 - Ettor e Cavern1i pm due 
batteswi .c,oi nomi Aehi'lile e GeHrude L. 50 -
Conte,sa Fonni Maria pe,r due battesimi coi 
nomi di A!l'be,rtina e Gio<vam1ino L. 50 _ Dott. 
Mlvrio, Fagioli e GiuJia Fagioli per idrue batte­
simi coi nomi Romolo e Oliviiero L. 50 - Can. 
Domenieo Aguzzi per du e batte,,imi coi nomi 
Li ,-,icio, e Arn1gela L. 50 - Am,s-ellmi Norina L. 20 
- Do-tt. Pie-b·o Frassine ,ti L . 500 - Bettoli An­
gelo rac~?lte d<Urwnte le vacanze L. 135 - Bo­
na .tri. G.1glio L. 6,10 _ Dntt. UbailJclo Guaschi 
L . 50 - Me,rcati Si1vio e Domernica L. 100 -
D. Ce!ISo, Gl1ioz;zi L. 7,50 _ Alunllle dEffie mae­
Sltre1 Luigine L. 60 - Famiglia Vaecari L. 4•)1J 
- N. N. L. 100 - Comm . Gioacchino Gio,ia L . 
81,50 - D. Giuseppe Liseietti L. 50 _ Sem'n. 
Leonardo Giove L. 5 - Be:rgonzi Giacomo I... 
4.80 - N. N. del Labcxrat oTio femminile di 
Swa ,gna ;per un battesimo , eol nome cli Bonfi­
glio L. 25 - Teresa Boreehi :pcr m1 batte~{imo· 
col n.orrnie, di Mo1clera,nno _ An,gello L. 30 - Cav. 
Ni,co~ino Anedda L. 100 - D. Gi<ii:sel])pe Orsini 
L . 50 - N. N. a mezzo D. Bianchi Umberto 
L. 100 - D. Umbe ,rto Biancll'i L. 10 - Carlo 
BOil'lJgioanni 1 O • Manse.rvizi Te1·esa per un 
ba,t,tesimo eol no[[lle di Arrogo L. 25 - Dafne 
Fur1anett n- L. 30 - I ba11llbfo1i d1eli!n 1.a Comu­
niorne d'i Povi,g!lio per dille b::ubtei,iimi coi nomi 
di P,iet,rci e Ma .rii.1, L. 50 - D. Giuscipipe Ca!V'a,lli 
L. 4 - Unione Giov. Mas,chi~e di Fagnamo Olo­
na per 2 bat.tesin1 ,i eoi nomi ,d'i Roberto • e Giu­
se;ppe L . 50 - D. G'us 1€{01Pe Donati per un batt­
<'.O<l no[[lle cli Gi,usrlf)1pe L . 25 - D. Giuseppe Be1·­
nl'l,01eoru pe•r 2 batt€rs ,imi coi nomi ,di Enrico !J· 

Carolilia L. 50 - offerta L. 50 - N. N. per 
clue ba ,tties1'aui coi nomi di C11{Lo e Giu1Seprpòn::t 
L. 50 _ Sig.a Ve'l"'durri L. 2(') N. N. L. 30 -
Chieri oo Ro ~c,J C 11la.na, rn ceoHo da s~Jm ,dall'li 
L. 50. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



384 LE MISSIONI ILLUSTRATE 

P. P,r6.ore deilla Certosa di Firenze L. 50 · 
N. N. L. 50 _ Bossi Emilia L. 45 . Ma.ria e 
Prof. Luigi Ponticaccia nella ricorrenza del 
secondo anniversario della nascita del nost,o 
caro Mario, ritornato fra, gli angeli il 12 marzo 
c. a. mandiamo l 'offerto1 di lire 100, a ricord.? 
del iwstro Piccin-0, affinchè vadan-0 a beMfici-J 
dei bimbi dei loro Missimiari al' 'Estero . n. 
Raff a ele Zannotti L. 34,30 - Ciired.lo Femmi­
nile Giovanile Cattoliw dii Colo.rno L. 100 -
Bona1,si D. Ail'fredo L . 150 . Prof. D. Aldo 
Adorni L. 100 - N. N. L. 30 . Favini Ma a 
mezzo Burattti 0:m. Lerypo1do L. 50 - Prati 
Oairolina L. 100 _ Fraue-0 D. Va:lentiino L. 50 
- I bambilni dell'Asilo di Porcia L. 20 . Lis­
soni Angelo L. 100 - .Sesto Pellosio L. 50 -
Maria Corracli L. 30 _ PU!d/dùnu PeP1pica L . 30 
- Brugnago Lo,dovieél L . 25 - Granc 1l!li Ernesto 
L. 25 _ Frassineti Dr . Lu'gi L . 100 - D . Gio­
vanni Consigli L. 100 . Verduri L. 500 - Angela 
Deganutti L. 25 . Teodo1·,a Michetti L. 20 
Fi10rino Dapefuio L. 40 - GaJ•;,erini D. Fran­
reseo L. 20 - Delle Noccl1e Moms. Raffacillo 
L . 25 . Poletitn Giuse,ppe L. 20 _ Lisel!le Zorzi 
L. 20 - Dafne Furlanetto L . 20 - Bonazò 
Giuseppe L. 20 . Br :rncaleoni D . Emilio L. 30 

. D . Giureppe P ellegri L . l 00 - Polfa;zi D. 
Cailogero L. 30 - D . Fioooh:i Vince nzo L. 100 · 
N. N. L . 25 _ Cino Giuducci L. 20 - Pedri­
n€fili ~- L rui,gi L . 25 . Sr . Pia Brn'tarelli L. llì. 

Gli alun111i dlei l!Tatel1i del1e Scuo le Crist iane 
per un battesimo col nmne del loro Direttore : 
Al bertiiw, L. 25 - Mrussern Nesitore L . 20 · 
Gasparii Barberi.rna L. 35 - Roccato Maria pel" 
un battwimo coo nome d~ Maria L . 25 . Caro­
linn, Pezzoni L . 40 _ PJacehi Artemio per i 
pornri aifrurna,ti cinesi L. 17 - D . Nicolò Ghi­
g'liiotti L. 30 . Tciresa Nasalli Bug lia L . 20 -
Borsnto D. Luciano L . 25 - Robba Ca,. Cario 
L. 20 - Go,ggi Teol. D. Ignaz,io per un batte­
simo a noone Tommaso L . 35 . La famiglia 
Ga.stalc1i nel trigesimo della morte rli Virgmia 
Da111 'Ay ved. Terzi L. 100 _ Prof. Bello,n 
L. 100 . Angela Ruggeri L. 20 - Notaio Pie­
<li,me Pio Gervasio L. 30 - Anania Auitouio 
raoool<to fra gli ascritti ali' Apostolato di "!-'. 
e C. L. 15,10 - Santoli D. Francese.o L. 20 -
N. N. n mezzo so1relle Guzze1orui L . 25 . Odcli 
Co1oonba ,per S. E. MoUB, Calza L . 21 . Ma1,teìli 
Adele L. 20 _ Li:na Capogrossi per mi batte­
simo a nome A6S'lluta L. 25 . Guido Achille 
M:111sue~li L. 20 . (conti nua) 

______________ Con approvazione ecclesi03!!_ca ____________ _ 

1929 (VIII) - Officina Grafica Fresching Giovanni Bonardi, Direttore responsabile 
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~ ~ 
~ Capitale interamente versato L. 20.000.000 ~ 

~ ~ 
~ MILAN O - Via Bigli, 21 ~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ P li T 1· . . h S . . d T I ~ ~ aree ane e errag te art1st1c e - erv1z1 a avo a, ~ 

~ ~ 
~ da The, da Caffè, da Camera - Piastrelle per rivestimento ~ 

I di pareti - "Pirofila,, porcellana resistente al fuoco . I 
~ A . 1· d. I . C . t li . A . ~ ~ rt1co 1 1 g1ene - rts a erte - rgenterte. ~ 

~ ~ 
~ ~ 
~ . ~ 
~ MAGAZZINI DI VENDITA ~ 

~ ~ 
~ MILANO - Via Dante , 5 LIVORNO - Via Vittorio Emanuele, 27 ~ 

~ BOLOGNA - Via Rizzoli, 10 NAPOLI - Via S. Brigida, 30 - 33 ~ I CAGLIARI - Via Campidano, 9 PISI\ - Via Vittorio Emanuele, 22 I 
~ FIRENZE - Via Rondinelli, 7 ROMA - Via del Traforo, 147 -151 ~ 

~ GENOVA - Via XX Settembre, 3 (nero) S OIOV . A TEDUCCIO (Napoli) ~ I TORINO - Via XX Settembre, 71 (angolo Via Garibaldi) I 
~ ~ 
~ ~ 
~~~~~~~~~~~~~~i~i~i~~~~~~~~~ll~~~ 
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